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DEL TRATTATO DElZa 

Grandezza della Terra & dell' Acqua 
di Celare Domenichi Romano . 

Capitolo I. 

E L L'Innondationi fi f uo I difcor- 

reredellefuecaufc&remcdif, 
entendofi varie opinioni Je qua- 
li mi hanno dato occafione ( len- 

r ,r m - ^ a- r ° d Ì f mo,te cofe «mr al pa- 
rer mio)di confutar dette opinioni . & dir 1-L 

*1%T1Ì n ° n , < Ì fpenda in rcmcdi0 inutile , 
com ho ditto nel Trattato deJ'Innondatione 
Con tale occafione ancora fi f U0 J difcorrere 
della grandezza della Terra , & dell'Acqua . 
B hauendo finalmente inrefo varie opinioni, 

Ta Parf ?r n c u io ^^io la mia inVeS 
ne di quclh,che à me pare , che dìù • 

tra„e alla mia.Et pnrna che l'Elementi vadi 
no di grandezza in decupla proporrne & 
Per tal ragionci'Acqua fia di .grande* *» «■* 
to d,eciuoltela Tei , nTpond^f ^£ 
co i &ftando naturatale, haueria da co- 
pnr d ogn inroi no ttltt a la Tcrra,& v< dene fi 
chiaramente che non la copre, mà via Jjg 

* 2 parte 



I 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 830/A 



parche lenza fòrfi la maggiore (fecondoli Cò 
fmografi)in molte parti dittiate retta (coperta 
dunque non è di tal grandezza . Dicono alcu- 
nché fta raccoka 5 riìpondo,che fé ciò fuffe,& 
dando con qualche naturalità , faria neceffa- 
rio che fteffe raccolta da vna parte, o da due , 
&facefle nel maggior colmo vn altezza di 
gran lunga maggiore , che qualfiuoglia parte 
eminente della Terra , & non che la lafciàue 
feoperta à luogo àluogo,com'è. Hora per con 
tradire à tai'opinione> ancorché alcuni habbi- 
no contraditto à ciò affai dottamente com<^> 
Aleffandro Piccolomini , Filippo Palatio,& 
Gio.Battifta Benedetti,nondimeno voglio an- 
cor io addurre alcune mie ragioni cotr a quel* 
li,che hanno opinione che l'Acqua fia in decu 
pia proportione maggiore della Terra, & per 
coiifeguenza fiapiù alta. 

Delle conjìderationi , che prima fi deueno hauere 
nel pr e/ente Trattato. Gap. 1 1 . 

PRIMA è da confidcrare fe la Terra fia 
corpo folido,ouero concauo,& in che mo 
do s'intenda la grandezza , & altezza della-* 
Terra,& dell' Acqua.La gradezza delia Ter- 
ra s ìntendejchc effendofolida , quanto (ara il 



Hi 



Tifi 
[t 130 
•'Li 
fai 



fuo diametro 5 & fe farà concaua,tu età ridotta 
in yn globo folido,o continuo,il fuo diametro 
farà minore. 

La grandezza dell'Acqua farà quanto im- 
porta il fuo diametro^idottafimUnicnte in vri 
globo erTcndocongregara,mà effendo difgie- 
gata,il fuo diametro farà maggiore. 

Altezza s'intende creila parte che più è vi- 
cina al Cielo ; & effa larà più aita , che quella 
eh e più lontana^. 

Se la Terra fia corpo folido, cioè che dal 
fondo del Mare in giù ila tale,intendo di prò- 
uare, chefia maggior dell'Acqua,^ più alta . 

Se s'intede che la Terra fia concaua, & che 
in effa concauità ( comefaria da credere per 
non conceder/i vacuo) fuffe Acqua, fi potria 
cócedere che fuffe minor dell'Acqua, mà bifo 
gnaria chehaueffe vna gran concauità > nella 
quale fteffe quella quantità d'Acqua,che co- 
numerata con l'acqua del Mare , & dclii fiumi 
fuffe in decupla proportionc maggior della^ 
Terra 5 màfenonfuflefe non quel tantoché ira 
porta l'acqua del Mare,& delli fiumi 5 & ancq 
per due voite,con/iderando quella , che viene 
per di lotto per far li detti fiumi , nondimeno 
lana maggiore la Terra, & non ftaria fecondo 
il /ito naturale,come dicono alcuni, & fe anco 

ra 
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fa cofi fufTe 5 fraria fecondo il fito naturale per 
che cofi vorrebbe laNatura.mà fecondo il fico 
naturacene dicono quefti tali^è che li Elemé 
ti ftiano vno fopr'all'altro per ordine . Hora_» 
che la Terra Ila folida,o concaua, o maggiore 
o minore l'intento mio principale è di proua- 
reche la fua circonferenza fia maggiore, & 
quella ch'è feoperra fia più alta di qualfiuo- 
glia parte dell'Acqua congregata.dico congre 
oata , perche intendo che ci fia differenza da 
aggregatale difgregata,come dirò nel cap. 5. 

Che il Mare tenuto da molti per fT.lemento del- 
l' tAc qua non pojfa Jtkr raccolto contra 
Natura CapJIl. 

ALcuni dunque dicono che l'Acqua fia 
maggior della Terra, & per tal maggio 
ranza vogliono che fia più alta dellaTerra.In 

V- I «ti 

ral modo è da credere che intendano che Ia_» 
Terra fia corpo (òlido , perche le intendelTero 
efier corpo concauo , non occorrerla che 
credeffero che fufìe più alta della Terra, per- 
che la fua grandezza {taria fotto,& non occor 
reria chefteiTe fopra eleuata contra Natura . 
Ma è da cenfiderare ancora 3 che cflendo la 
Terra concaua , il folido potria effere di tanta 

grof- 
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groflezza,& il concauo tanto poco, che npndi 
meno fufle più grande dell'Acqua .Ma per, he 
credeno dunque chefia corpo foWo, 8c clic V 
Acqua ria grande quanto dicciuoirc effa Ter- 
ra,adduco le feguenti ragioni in contrario. 

Se J'Acqua hauelfe da e/Ter m iggi xr$ del- 
la Terra non folo quanto dieciu oI.tc , rnà 
quanto due volte , ne feguiria che ha- 
uendo da Jaflar la Terra feoperta in qual- 
che parte,tutta fi ridurria in vna parte, & co- 
priria vn emifpero,& più fenza che fi vedef- 
fero tante Iiolc.-ouero fi ridurria la mità da 
vna banda,& l'altra miti dall'altra,& in mez- 
zo reftaria la Terra feoperta , come vna zona 
retta,& quefto haucria da eflere ò naturale^ 
violento.Naturale non è,perche laNatura non 
tien raccolta l'Acqua dirottandola dal Cen- 
tromero non comporta chefia eccentrica. 
Violento non è perche non duraria , & fe pur 
lune durabile , bifognaria che fufle per virtù 
celefte attrattala^ ciò ha ueria da eflTere nel- 
le parti polari,douefonno Ifole f>operte,dun- 
que non è in dette parti,pcrchc dette Ifoie fa- 
nano coperte,* iui faria il ma-gior fondo. Al 
troue non porrla effereife non fu/Te nell'Equi. 
nottio,ne quefto è perche quella partedel eie 
lo ? doue fuffc Ja virtù attrattala portarla at- 

torno 



* . -L 

torno fecondo il Primomobile; & andana ami" 
negando tuttala Zona Torrida ogni giorno, 
ouero Te la virtù fuffe attorno alla detta Zo* . t 
na,faria continuamente fommerfa , & le dette : 
parti polari fariano totalmente fcoperte, bifo- 
gna dunque che ftia naturalmente,& fecondo < 
iÌCentrodell'Vniuerfo,&chelafuafuperficie 

fia tutta equidiftante dal detto Centro 5 aI qua 
le tendenó tutte le cofe graui,& di qui il Ma- 
re hà pigli a to nome:Aequor ab Aqua^quod aqua \ 
fuperfiàem habeatjum non jlucluat , & proprie \ , 
-denotai fuperfctem. cimbro. lib. Ex. Et cum^t al j 
ittudo diuerfa indi/creta,tamen dorfi cim tquati \ 
fc&Et molte cofe piane fi dicono *quor,ò xquo \ 
nocome parlando dell' ifteifo MareF/r. /. /. 
Geor. 

Tempore quanquam ilio teìlus quoque , & *- 
quora ponti. 
del campo Lucr.J.j. 

Volutiur>& plani raptim petit aquora campi. 
della Terra Vir.J.i. Geor, 

Et quiprofeiffo qn<e fu/citai nequorc terga . . 
Rurfus in cbliquum ver/o prorumpit aratro? 
Exercetq.frequenstellure,atq. imperataruii:\ 
delle biade. Vir. 1. 1 .Geor. 

At prius ignotu ferro y quàmfiindimus aquor •> 
Tt alcuna volta ancora li poma intcndere*peri 

l'Aere, 



m 

^ k dette 



1 



ti/ 



l'Aere ,come ho trouato in vn dizionario ftam 
paro Tanno 1522. che diceche Vir. J. 1. Ae T 
neid.dice. 

4$wr bijfenos Utantes aquora cygnos: 
fe ben hora fi fcriue agminemapuò e/Ter che. 
dica tquora per l'Aria , perche l'Aria ancora 
s'intende acqua, &àquefto modo fi può in- 
tendere chefia più alta delia Terra, come di- 
rà» nel cap.8. 

Et fe alcuni dicono che alcun luogo di Ma. 
re molto lontano dal Jito fi dice alto Mare , & 
per quello s 'intenderne fia più alto della Ter 
ra;non l'intendono, perche in tal luogo aito 
voi dirprofondo,ouero,che dalla fuperfici^ 
delIaTerra>ch e à quel dritto infino alla liiper 
ficie dell'Acquaci detto luogo del Mare s'in- 
tende aIto,pcrthe alcuna volta fi dice alto,& 
alcuna volta profondo , cioè fe s'intende dal 
fondo in f u ,fi dice alto, & fe s'intende dalla», 
fuperricie,in giu,fi dice profondo,* cofi anco 
s intenderà delle Montagne. 

Se l'Acqua fu/Te più aita neImczzo,bifogna 
ria chefufle cutta,oueroii]diicparti,oucro,co 
me vna Zona,comcho detto , perii chenefe- 
gmria cheli vafccJli,quandofuifcro nel colmo' 
le ne vcninano con preftezza, e fenza vela , ò 
remi naturalmente verfo il Jito,& per il contra ' 

B rio 



io 

rio co più fatica andarrano verfo il mezzo; il 
chenó fi vedomache per tutto fa ilracdcfimo 
effetto.Potria alcuno dire,che per la fua gran- 
dezza è tanto poc&k differenza del giro, che 
non può far tarefFetto.Rifpondo che ancorché 
fuflé poco,qi*el pocabaftaria per tafeffeto>mà 
bifdgtfaria che fuffe aflai,&non poco, & mot- 
to «udente . faauendo da effere cofi grande 
in decupla proportione > come fi può vedere 
netta feguente figura, & il modo.di far tal prò 
portione lo dirò nel cap. 1 6. 




Et quello è in quanto alla mifura,che fe h a 
ueffe da e (Ter inquanto al pefo , haueria da tf- 
fer molto più .Si che in detta proportione mx* 
può effer meno,anzi hauendo daftar fopr'alla 
Terra, haueria da occupar tanto più luoge , 

quan- 
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quanto importa ella Terra . Se dunque l'Ac- 
qua fufle cofi grande,doue, & in che modo la 
vorranno fituare,chelafci fcoperta ia Terra in 
moke parti come lì vede?Se fufle ancocofi la- 
icia ndo la Terra fcoperta in molte parti, bifo- 
gnana che lavirtù fufle à luogo a luogo,& che 
fufle diftmta,& ineguale,il chenó è da crede 
re che iìa cofi diftinta , & ineguale ; ma fe pur 
tulle, bilognana che ogni Mare , ò Golfo fufle 
come vn mote gradimmo,* Ja fua altezza eui- 
dctiffima talméte chevolédo dal Iitoriguardar 
la urna bifognaria alzar molto ia villa , & non 
abbaflarla.come lì fa per veder l'horizonte,& 
elio honzonte non fi potria vedere, & non da- 
rla occafionc di difputar di ciò , & ne fe»uiria 
che per tal altezza in ogni golfo non fi potef- 
('• veder da vn monte vicino à vn Jito vn'altro 
monte ali altro Jito,come in alcune parti fi ve 
de,& particolarmente da Loreto fi vedeno le 
montagne di Daimatia,che fonno dittanti cen 
to niigha.Vedendofi dunque, bifogna che fia 
più baffa i bifogna anco che fia minor dclia^ 
Terra, perche eflendo Ja Terra denfa , Se era- 
uc,& hauendol' Acqua da ftargli fopra ,*a à 
trouarleparti più batte di detta Terra, Scic 
pm alte reflai io /coperte. 
Se quelli taii,thc pretendeno ia maggiora» 



za 



12 . 

za dell'Acqua , fi vogliono chiarire , faccino 
cofi , piglino vna palla di materia foda, come 
di legno , & poi piglino tanta materia tenera, 
come di cera , quanto importa dieciuolte la^ 
detta palia,& fe puro volendoli defendere di- 
ceiTeno che la Terra è cauernofa > & che per 
quefto no bifognaria che s'intédeiTe la propor 
tione decupla in tanta quantità : & io refpon- 
derei 5 che ne piglino quanto noueuolte ,& 
che fi aflkurino di tal cauernofità, & che poi 
l'accommodino come pare a loro lafciando la 
Terra fcoperta,fecondo che dimoftra la Cof- 
mografia>& fi accorgeranno fe la loro opinio- 
ne è buona,&ci faccino pur le profondità 5 che 
loro pretendeno, ancorché le faceffino infino 
al Centro,il che è falfiflimo, fe ben anco arri- 
uaffeno al mezzo del femidiametro,& che non 
lo paiTafseno , perche ftando cofi nefeguiria 
che le parti della Terra fcopcrtc fulscno all' 
ingiù piramidali , & le parti di (opra elsendo 
più ampie,& per tal ampiezza elsendo più gra 
ni, veniriano fpczzandofia chinarfi, & attu- 
farfi nell'Acqua, perche la Natura vole che il 
grande,& grauc cerchi d'andare verfo il Cen 
tro, & metterfi fopra le parti minori , come fi 
vede nelli monti , & poi non fi vede ancora 
quali in ogni lito non poterfi accollar le bar- 
che? 
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che?&queftoèpercheIe parti fcoperte della 
Terra non forino piramidali all' ingiù dai Jito 
verfol'Acqua,anzi al contrario, comehauen- 
dolo poco prima detto,che fi vede neili mon* 
ti,&di più dico che tutti vanno allargando il 
piede infino al lito,e cofi è da credere che dal 
lieo feguiti infin all'aito ,ò al profondo ,ò al 
mezzo,& da tal mezzo feguiti all'oppofito in 
alzandoli infinallaicro liro, ma non con tanta 
inegualità,anzi molto manco che nella Terra 
fcoperta,per mantenergli Ja fu a rotondità, co- 
me fi vede in alcune parti di Mare eiTer poco 
fondo,come nelle parti nominate le Secche di 
Barbarla. 

Aleffandro PiccoIomini,fe ben poi nel Trat 
tato della Grandezza della Terra, & dell' Ac- 
qua pare che dica alrramcnte,dice nella fua_, 
Sfera, 8c che fia opinione del Conciliatore, 
che la Terra non è egualmente graue,& che la 
parte grane fpinge la parte men graue,&cofi 
pigliando il Centro per h grauezza, e non per 
la grandezzate parti men grani refrano feoper 
te dai) acquaia fe cofi fnflc, e ffcndo la Tetti 
rotonda fecondo fe tutta ; bifognaria che tfcj 
ipmgcflc da vna parte fola , & cofi ne feguiria 
che vna parte vnita,enon diftinta fuffefom- 
meda A fana quella parte graue, perche eiTcu 

do 



do tutta vnita infieme,bifognàna che tutta_» i 

andaife,cioè fe la parte men graue fuffe fpinra, 
quel tanto che fi difcoftaffe dal Centro,la gra 
«e fi accoftaria , & non la fpingeria vna parte 
inqua,& vna in la,ma vedendoli le parti attor 
ho didime, biiògna che la parte più graue fia 
circa il Centro , & fe pur fi vede che in molti 
luoghi è più grauc, è nondimeno di poco mo- ! 
mento rifpetto al Tutto, & è attorno , che non 
può far tal'etfetto , mà la parte principale, & 
grauiffima vnitamente è circa il Centro>& non 
fi può veder fe non con l'intelletto . 

Dice il Benedetti the il maggior fondo non 
paffa 500. parti , & è da credere , perche fe la 
Terra è rotonda fecondo fe tutta,& che li mon 
ti refpettiuamente à tutta la Terra non togle- 
no la Tua rotondità,cofi ancora il detto fondo 
non ha da cifer tanto che poffa togliere la fu a 
rotondità.& ciò fi conofee chiaramente per le 
molte cccliffi della Luna,che ogni volta hà mo 
ftrato l'ombra rotonda . Se alcuno diceffe che 
quello non toglie la grandezza, & altezza del 
l'Acqua,rifponderei come ho già detto,che bi 
fognaria chefiefle raccolta in vna,òin due__> 
parti,& iui non fariano ifole feoperte, & faria 
tanto euidentela inegualità delf Acqua, che 
apparirla nelfecciifli della Luna; &-fe puro in 

Gaffe 



■È 
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JafTe dicendo come il Pkcdomini nella fu» 
Mera,chel acqua per efler corpo diafano nó 
può caufareclillì,rifpondoche,per efter corpo 
rotondojocaufaria attorno,&in mezzo Io cau 
la per eflera ia Terra , perdoue.potria panare 
H lume del Sole , fe non vi fulft elTa Terra , & 
quello A può vedere per vna palla di criftal- 
lo.Si può veder anco nel!' illeho Mare , che il 
iole non fi può vedere fe non fopfa all'hori- 
zonte,d U nquc il Mare anco può caufar l' eelif- 
fi della Luna,& fe ftefTe cofi raccolta , come_, 
s e detto ,appariria l'ombra non rotonda nella 
Ttma perlefue ecliffi, & i n mezzo apparirla., 
il lume per la ragion fopradetta. 

Alcuni dicono che hanno trouato in qual- 
che luogo grandiflimo fondo, fluendolo mifu 
rato con corde,ilche non ricfce,perche il pefo 
della corda , ancorché Ila arriuata nel fondo , 
tira tuttama in giù talmente,che pare chenó 

clTTc 'a •* C ° fl Ji mifurat01i 6 «'ninnano 
credendofi di non poter trouar il fondo mà il 

modo più reale è quello,che mette Leonbat- 

«™ r bert '' man V 0,t °P i « realeè quello,chc 
mette G.o. Francefco FiammcJi nella Tua Ri- 
ga Mattematica,de quali modi dirò il mio pa- 

o« T c j 1 7 ' * fe pur hanno trouato qualche 
gran fondo , m ogni modo non farà molto P i u 

dclii 




delli detti 50o.paffiA non farà coli per tutto 
il Mare,anzi in molti luoghi vi fonnofpiagge 
grandiflime coperte da pochiflim'Acqua^com 
ho detto di fopra,& fe fuffe coi! gran fondo , 
poco feruiriano le Ancore. 

Et di più dico che il Popolo d'Ifrael faria-» 
precipitato nel paflar per il fondo del Mare , 
dunque è da credere che il detto fondo fia tut 

to pianura. 

Perla commodità della vicinanza di Vin- 
cenzo Marcelli(al quale per molti fuoi meriti 
molto gli deuo , & fono obligato ) & per effer 
*gli di cleuato ingegno, come tra l'altre cofe, 
lo dimoftra la fua eccellenza nell'Arte dell' Ar 
mi con molta dottrina, & pratica,fpeffo ho ra- 
gionato , & difeorfo con cito volentieri.& fe_-> 
ben in quello è della medefima opinione, che 
la mia, nondimeno mi fece due obiettionià 
quel ch'ho detto del paflar di detto Popolosi 
le quali voglio dar la rifpofta , cheferuiràper 
altroché potefleno far tal'obiettioni, mi diffe 
dunque>che due cofe poteuano dar contraila 
detta ragionerà c che qucfto non toglie che 
ci fia tal profondità creduta da molti , perche, 
fi come Dio ha fatto il miracolo di aprir il Ma 
re,puo ancora hauer alzato il eletto fondo men 
tre paffaua il detto Popolo.Et l'altra è ciie efr 

fendo 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 830/A 



%m 

fendo l'Acqua cofi alta \ come molti dicono , : 
non è neceflario che il fondò del ^/are fia^ 
molto profondo , anzi può eiTer che Ila in^ 
piano. 

Hora ri/pondo alla prima, eh e contr a quel 
Ii,che credeno che il Mare fi profondi molto 
nella Terra.che Disfacendo miracoli per vna 
caufa,non coftuma di moltiplicarli potendone 
baftar vno.come haueria potuto folò alzar il 
fondo del Mare infino alla fuperficie dell'Ac- 
qua, & anco alquanto di più perfaril ifàffo 
fecco mentre fufle palTato il detto Popolo lèn- 
za aprir il Mare . Haueria ancora potuto «{lo- 
dar 1 Acquata quel luogo, & in quel mentre, 
che s e detto,ouero fcrIo-paffar(come fi fuol di 
re;a galla come in alcune profonde Acque h3 
no paffato alcuni Santi, & cofi faria flato vno; 
tt di più dico che,fecondo chela Sacràfcrittu 
ra fe mentione di tal miracolo , faria àncora., 
metione dell altro fe fùlTe ftato.In quanto alla 
feconda dico che è vero che non occcrreria 
che fu/Te molto profondo , anzi potria ftarè_> 
che fu/Te più aito che la Terra ' /coperta, St 
con t utt o co faria maggior fondo che il fe- 
mid.ametro della Terra . Ma che l'Acqua,, 
non da cofi eminente, già con alcune ragio- 
ni di /opra » e prouato , & con altre ragioni di 

C lotto 



I ■ I 



fottofiprouarà:& cioprouando, ne fegue che 
il detto fondo non fia tale • 



Che per la grandezza delT animali che fianm 
1 tùtp jicqua non fi prona la maggioranza . 
* T dell'acqua. Cap.IV. 

VOGLIO hora dire alcune ragioni , 
oueroeffempid alcuni con quali preté- 
deno di prouare la maggioranza dell'Acqua, 
&à quelli rifpòndere, 

Dicono alcuni, tra li quali Antonio Berga, 
che dalla grandezza dcll'animali^clic ftanno 
nell'Elementi fi viene in cognitione (per la 
proportione) della grandezza di elfi Elementi 
dicendo che l'animali,chè ftanno nel Mare fon 
no di molto più grandezza,che quelli,che fta- 
no nella Terra , & che però bifogna che l'Ac- 
qua fia molto maggior della Terra > à che ri- 
fponde il Benedetti,chc li detti animali ftanno 
in tutto il corpo dell'Acqua ,& l'animali che 
ftanno nella Terra, ftàno folo nella fuperficie. 
Io adduco vn altra ragione , qual e che nego 
tal confequcnza,perche fc tal cofa fufTeretfen- 
do l'Aria motto più grande dell'Acquai & del 
la Terra , ne feguiria che l'vcelli fuffero molto 

* più 
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più grandi,che detti animali dell'Acqua, ouc 
ro bifognaria concludere che l'Acqua fWc_> 
per tal ragione più grande dell'Aria, contra il 
parer de tutti. Potria alcuno rifpondere che 1* 
vcelii s intendeno animali della Terra , come 
veramente fonno, imperocheil ftar nell'Aria 
non e altroché praticar efs'Aria.mà habitano 
nella Terra. Et io contra rifpondo il medefimo 
che dem animali praticano dett'Acqua,& che 

*" co ìo ™n h f"? m in Tcrra - Anzi dlco ài più 
(& con 1 ifteha fua ragione prouado la maggio 
ranza della Terra)che li detti animali fi hanno 
da intendere più pretto elfi della Terra, che 
quell.,cheeffo intende della Terra,& la raeio 
ne e , che elfi ftanno più vicini al Centro , che 
quelli , che ftanno fopra la Terra feoperta , & 
colilo prono Se la Terra Ita nel Centro ,* 
J Acq"a,& doppo l'Acqua l'Aria . 
Eflihauendoi hal.to d'Acqua,qual'è più yici 
na al Centro,* più graffa dell'Aria , ne feguc 
"7"!!^ terreftri,che quelli,che h!n- 
no 1 ha Jiro d Aria , & per tal confeguenza Ia_ 
Terra c magg.ore.S e alcuno dicene che li pe- 

tud,ae dell Acqua , & ancora nella iuperficie 
fenza agnarfi per reggerli , il che non pWono 
lvcelh,&per quefto s'intende che fi/no a.™ 

C * ma/i 
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mali d'Acqua ,rifpondo che fi reggeno per la 
fpiflitudine deir Acqua, che no poffono 1 vcel- 
Ji,per cffer 1' Aria tanto Cottile, & poi li pefci,le 
daranno nella fuperficie, non daranno co tut- 
I* ii'qorpp fqp r'all' Acq\*a,a.nzi,che tutto quali 
farà copWP 4alf Acqua > come £a a#co vn Ifc- 
gno,& le bpn fteifeop con tutto il cor^o fopr* 
aU'Acqua,np4imejao ftariano più vicini al C$ 
$ro,che li al tri. animali fopr alla Terra fcoper- 
M JM vede chiaram6te,chje 1' Acq.ua è il lar<? 
ka)ito,ma per eflcr più dcnfa dell'Aria , fi pu.o J 
dir che polVa feruir quafi per habit adone , m* 
, Javerahabitationec la Terra,& cofi fi concia 
4e che tutti li animali fianp della Terra, & la 
difFerenz,a farà l'halito , & leder più terrettri, 
4c manco terreftri. 

(Zontr à quelli > che damo 1* esèmpio de Ha gqe? 
« dola dell' tsicquéX-». Cap. V . 

DICONO akyni altri, clic fi come vn* li 
gocciola d'Acquatila lbpr'ad vna ta- 
vola pianarla che fia aiciutta) dett^a gocciola 
.fi ricuce in rotondità,cioè più alta nclm^zzoj 
& coli il Mare fi riduce in rotondità, cioè più 
Jajg&nd, m$zzo . qupfta è vna bellaxompara- 
tione, da vna minima cofa à vna grandiffima , 

anzi 
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mi 
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anzi à tutta fVniuerfità d'efTa,die à fimil pro- 
politi, & anco non tanto lontani di compara- 
tane fi fuol dire,fenza comparatione,& vera- 
mente fi può dire fenza comparatane, da vna 
gocciola à tutta l' Vniucrfità dell' Acqua . Se 
dunque la quantità è fenza coinparatione, co- 
me vogliono farla comparatone con l'effetto? 
& non s'a.ccorgcno che non è proportionato 
eflcmpiojche h proporzione lontana non lì co 
cede,chc cofi non la reputo proportione , per- 
che la propornone fi deue concede:e,come di 
rò neicap.15.. 

#i(pondo dunque a tal e/Tempio . La Terra 
è rotondai il Mare fta l'opra cjh Terra. pro- 
uinoquefti tali, che danno tal ch'empio (per 
farla fimilitudinepiu guitta^ 1 lbpr a vn corpo 
rotondo metterci tant'Acqua, quanto dieci 
volte detto corpo,& s'accorgeranno fe l'eflem 
pio è buono: ( come vna cofa fimile ho detto 
nel cap.3)che nò folo non ci ftaii tant* Acqua, 
ma ne anco quanto due volte ; & non lì accor- 
gano ancora che il luogo douc metteno la goc 
doia,c più grande della gocciola, dunque fier 
|al fimilitudinc la Terra è più grande,& hauc 
ria daefler pianalo concaua,e non rotonda. & 
quando ben fufle tale,il Mare non ftaria come 
la gocciola,pcrche la gocciola ftà per la fua_. 

pau- 



12 



paucità,non hauendo forza da dilatarfi,& mafk; 
fime eflendo fopr'ad vna tauola, ò altro luogo p< 
afciutto>& anco poluerofo; e però dicono alcu p< 
ni che per la ficcità della Terra l' Acqua vien 
fpinta>& raccolta: non è merauiglia che nel li 
to vi è tanta poluerc,& non fi aceorgeno anco p 
che,fc ben vi fufse,fi bagnaria per la continui- 
tà,^ calaria il colmo,fc ben per tal caufa lo fa 
cefse,come farà anco la gocciola in luogo ba- 
gnatola ancorché non fi bagnafse, no potria 
hauer tanta forza di fpingerc tanto gran pefo, 
ma fecondo la gocciola non è che la ficcità I 
lpinga,mapiù pretto la gocciola non ha forza U 
di dilatarli; perche efsendo la Terra fecca ,& 
frigidajfe ben per la ficcità è contraria all'Ac- 
qua,nondimeno perla frigidità ha fimboio có 
l'Acqua,& però non fugge da efsa Terra . Di 
più dico che la Terra>inejuantofia Terra, è an 
co humida 3 & quefto lo dechiara ilpolimento 
che pigha,riceucndo l'imagini , ma il dilputar 
di ciòiiora non fa à propofito . Si vede anco, 
che vna gocciola d'Acqua pofta fopr' a luogo 
ontuofo, quale,per efser humido conforme al- 
l'Acqua,non doueria fpingere, nondimeno Ia_» 
gocciolali raccoglie, perche le qualità loro 
non fono mifcibili . ma il li to non è^ecco, ne 
poluercfo,ne or»tuofo>&fe ben fuliefecco,pol 

uero- 
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uerofo,& onruofo,non potria alzare/e non nel 
Jito quel poco,quanto alza la gocciola , e non 
in mezzo , come prouarò più di fotto nel pre- 
lente capitolo, ma fe cofi è che la proportione 
molto lontana vaglia, perche non valevna_, 
proportione più propinqua^ più fimile? qua- 
I è, che fe vna gocciola fa tant* altezza , quafi 
quanto la fuaJarghczza,odiamctro 5 perchcL-> 
Vna Iarghezza,o diametro di ottono dicci pal- 
mi(per dir pochi/fimo rifpetto al Mare) non fa 
rà di altezza pur quanto la groffezza di vn^ 
dito? ancorché fu/Te fopr a luogo afeiuttiffimo 
ce ppluerofo,& anco ontuofo ? In vna tauola^ 
piana porte mille gocciole inficme vnite, o con 
gregate , perche non fi riduce tutta quell'Ac- 
qua in vna rotondità ,o altezza in mezzo à 
proportione,come vna gocciola fola ? fe tal ef- 
fempionon vale in cofi propinqua proportio- 
ne, come valerà in cofi lontana? Non fi vede 
ancoraché fopr'ad vna tauola alquanto pen- 
idcnte,& anco pendente appiombo, o perpen- 
dicolarmente che vogliamo dire, vi ftaranno 
molte gocciole vna doppo l'altra per linea ret 
ta ali inftóma congiungendole infieme corre- 
ranno aH ingiù, per efferui più grauezza , & fc 
Ha tauola farà bagnata , non fe ne reggerà al- 
cuna. Se dunque non fi può tenere cofi 

poco 
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oco ; come fé tériira il Tutto ? 
Vh' altro éflempiq, che in Vrià ftimà ali 1 
èiù,corne nelle frondi d arbori, ótterò in vn fò 
faro fi reggerà vna gocciola d'Acqua, che ri5 
fi re^geria non fólò il Mare, ma né anco vna_» 
pòchiflima quantità d'Acqua. Ancora vna pie 
tiola piaftra,ò lamina di metallo , àfciùtta pe- 
lòta non bagnataci reggerà (bprilV A :èquà 
<ihe non ci fi reggerà vna più : èftSféi ancorché 
fià afeiutta , & cdfi anco faraià é^Vhà I 
"gocciola ancori càdendò da àltb'tféfifrà fàc- 
coltajma vna quàtitài ) ancorche ; ^òca,'hòh pd* 
tri cader raccolta, ma fi fepiirarà in gocciole; 
Òfique tal propòrtione non vale>perchè non è I 
broportionc , & fon falfi tali efltrnpi * ò argo- 



Wetatì 



Pretendono àncora alcuni di prouare eoa-» 
r.èlftmpio della gocciolarne l'Acqua del Ma 
re,o tutta l'Vniucrfitàfia più alta nel mezzo, 
che nel lito,&iocolmedcfiiiio etfenipio pre-> 
tendo di frodare , che lia piti baffa in mezzo^ i 
chenelÌìto(ma non è mia intentionecófi,per^ 
èh'e pretendo che fi a rutta eguale > ma per di- 
inoftrare che l'eflempio cklla èòeaòlà |fiafal 2{ 
To)nra prìrnà voglio dire in che fco'db s' interi- 
clà,o fi debbìrt itìtfflè're più alta nel tiiezzo;che 
lièllit'ò.Più alta^ciòè che la fuperfirìe in mez* 
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20 fin più dittante dal Centro, che non è nel li 
to,Jiora u rnado all'eiTempio della gocciola, 
dico che quanto più farà propinquo , ò più fi- 
nale l'eHcmpio, iarà canto più veio.Propongo 
dunque vn' e/Tempio più propinquo , quafè 
che vna quantità d'Acqua, qual ila non fola- 
mente miJk uolte più della gocciola, mà dieci 
millenne farà più fimiie al Mare ? chcJa goccio 
la,& quale haueria da fare fecondo la pi opor- 
rione dcJJa gocciola vn* altezza nel mezzp 
quanto vn palmo^epiu^om'hò ditto di fopra. 
Non lolo non farà dett' altezza , ma farà più 
balla in mezzo , che nelfeftremità , dunque il 
Mare farà più bdTo in mczzo,che nel lieo. Al- 
cuni potriano negare che la dett 'Acqua fia^ 
più baila nel mezzo,& io rifpondo, che proui- 
no loro che fia più alta nei mezzo non. vn pal- 
mola mczzo.,& anco vn quarto, fecondo la^ 
confequenza,che hauena da ettei e per la pro- 
por tloné,argumentat4 da loro , come prouarp 
io che fia più baifa. Hora perche no vedo mo- 
do, cp:U quale fi potta prouarc no folo quanto 
ho proftotto^ià ne anco quanto il fenfo lo pò- 
tede comprendere.prouarò io che fia più batta 
in mezzo, Et la prona è quetta, che ettendo in 
vnvafo la detta quantità d'Acquaie parti c- 
ftreme di efs'Acqua per c/Ter deboli i,& anco 
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per la ficcità del vafo alzaranno vn poco ini. 
Toronditàjòperdir meglio,nonfi potranno ac 
collare come anco fa la gocciola , quale tutta 
inficmec quanto dueuolte quella parte, chz^j 
hò ditto,che non s'accofta al vafo , e però tut- 
ta fi riduce in rotondità , ma fe il vafo farà ba- 
gnato^quellarotonditàjfe redurrà in acutez- 
za atcoftandofi al vafo, &l'eftremità farà più 
alta che in mezzo,ò fia il vafo afciutto 3 ò fia_j 
bagnato,contrario all'eiTempio della gocciola 
Ancora mettendo vn ftecco di legno, ò altra^ 
materia foda in alcuna parte di dett' Acqua, 
che la tocchile poi alzando alquanto il detto 
fìecco,fi alzarà infieme l'Acqua attorno,quÌ- 
to importa l'altezza della gocciolale non più: 
ancorché fi facefle tal operatione con qualfi- 
uoglia cofa groiTa. Ancora vna gocciola efpo^ 
ita al Sole, 6c anco all'ombra fi afeiugarà pre- 
ftiflimo,come anco faranno molte gocciole fe- 
parataméte,ma vnite vorranno più ttmpoad 
afciugarfi.Duque il Mare fi afeiugarà: cpfi pre 
fio come la goccioIac'Non folo non fi aftiuga- 
xà il Mare,ma ne anco tant'Acqua^quanta có- 
tiene vn Iago per picciolo che fia , ne quanto 
tiene vnbocca^nc vn bicchiere. 

Alcuni ancora per perfuadere più gagliar- 
damente con tal effempio mettendo Acqua in 

vn 




yn bicchiere afciutto,ma non già bagnato , lo 
cmpieno,& dopo pieno, ci metteno ancora al- 
tr*Acqua,ma con grandi/lima diligenza, & de 
ftrczza,che il bicchiere non fi moua pùto,per- 
che per poco di moto di eflb bicchiere, o d'A- 
rias he tocca/Te Ja fuperficie di dett'Acqua, fi 
verfaria , tanto più s'haueria da uerfar il Ma- 
re,tflendo di molto maggior pefo , & moJtilIi- 
me volte percoflò,& agitato da gagliardiifimì 
Venti 3 & dicono che più alta in mezzo, ma fe 
ingannano, perche è più alta attqrno 5 cioè nel 
1 eftremità per Ja ficcità del bicchicrccom'hò 
djtto . & fi peifuadeno per veder quella poca 
d'altezza attorno caufata daila ficcità, $ pau 
cità,che fia anco in mezzo, non vedendone 
pur vn minimo fegno,almeno tanto,che il Sen 
lo lo potfa comprendere. 

Dicono ancora , che la dett'Acqua è mag- 
gior dei bicchiere, & con ciò fi credeno di prò 
uare che fia maggior il contenutole il conti 
nente,ma nequefto intendeno 5 perche s'inten- 
dere 1 ambiente^ fuperficie del continente 
lia maggior del contenuto, mà in quanto alla 
quantità e maggior il contenuto ; di' è i'Ac- 
qua,pcrchc il bicchiere è fatto dall'Arte , con 
taJeflcmpio dunque bifognaria che la Terra 
tuU concaua,e non colma 3 c tal propella alcu 

D * tia 
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Ha volta riefce,& alcuna no,mà quefto fempre 
riefcc , cioè che'l continente è di maggior 111— 
perf7cie,che'f contenutolo fia di maggior qua 
tità,ò di minore,& non vedeno però che della 
détt'Acqua fi raccolga , & ftia eminente la_* 
maggior parte,coffle vogliono che ftia ilTuttc\ 

Potrei ancor io > per prouar il contrario pi* 
gliàr vn groffiffimo faflb,& anco vetro pur far* 
to dall' Arte,& in mezzo farci vn piccolo itì&L 
tìo,nel quale non poteffe ftar tant' Acqua, che 
Importante pur la millefima parte di detto faft 
fo,ó vetro. 

Vn altra cofa voglio dire contr'à ciò-.Se coti 
t&feffempio è maggior l'Acqua, che la Terra J 
voglio metter del Vino in vn bicchiere,o dèi* 
)'Olio,o del Latte,& anco vna gocciola fopr'à 
vna tauola,chefarà ferretto, che farà l'Acqua 
raccogliendo^ come se ditto, dunque il Vino 
ò l'Olio, o il Latte farà maggior della Terrai 
coli farà vna bella corìkqucn?a ; & di più 1 ! 
Olio farà vn' altro Hlertlmto maggior dell* 
Acqua, poi» he Ita fof>r'aH' Acqua . 

Et pertócludere dico che altramente operi 
vna minima parte fuor del fuo proprio luogo ? 
& Separata dalla fu a Yniuerfità, & acciden* 
talmente, che non opera tutta Ja Vniuerfità 
tìA fuo proprio luogo , & perpetuamente^ ♦ 

Dun- 
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'unqueèfalfo le/Tempio della gocciola ♦ 
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Cantra quelli ,c he pretenderlo dì prouare la mag* 
gioranza dell Acqua per *uià de/la Scrittu- 
ra con dire che Dio difje^Congregentur 
Aqu<e>qu* funt fitper Ttwamj& 
appareat Arida* Cap.VL 

0 non ho mai frollatole intefo che ; Con* 
gre^etur Aqu/e> quje funt fuper 7r/r£, voglòi 
direnò prouare che l'Acqua fia maggior dejda 
Terra,rni lóro vogliono forlc dire chefenz(L> 
congregatone haueria Coperto tutta la Terra* 
Qliefto faria (lato quando la Terra , eiTendo 
turta denfa fufle rotonda perfettamente cioè 
; fenza rnonti,e vallile ben l'Acqua fufle minot 
i de quel,che pretendo che fia ( perche pretedò 
che fia afTai minor della Terra , accodandomi 
all'opinion dei Piccolomini , e dej Benedetti ) 
& cofi effendo cógregata,& vedendoli le parti 
baffe delIaTerra copcrtc,& le alte (coperte; n# 
faria occorfo c'hagelfe ditto Cctigregetur^ì Jia 
Uédo cofi ditto 9 duque erano difgrcgatc, cioè 
iri vapori,& copri uano tutta la Terra, & ancO 
per dar alquanto di ibdisfattione à quefti taji, 
fi potria quafi dire in decupla proportione , & 
cofi ftaua fecondo il fito ? come replicare? più 

di 
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di fotto,perche l'ordine era quefto,che la Terj 
I ra ciTendo denfa,& graue>occupa il primo , & 
più baffo luogo.L 'Acqua effendo men graue à 
proportione,ha da occupar il fecondo,mà l'Ac 
qua congregata ha qualche fimilitudine cori_» 
la Terra,fe ben non è cofi graue>& però non_» 
s'intende occupar il fecondo , & la Terrai T 
Acqua facendo vn globo infieme, s 'intende^ 
occupar il primo . & l'Acqua difgregata efTen- 
do in vapori è di tal qualità , che s'intende oc- 
cupar il fecondo luogo con proportione, effon- 
do men graue della Terra , & men leggiera^» 
dell'Aria^perche vn legno, o fimile, fi reggerà 
fopr'all'Acqua congregata , & non fi reggerà 
fopr'alla di(gregata 5 cioè in vapori .ancorché 
fuffe di cofa>che di Natura fua fi regge fopr'al- 
f Acqua congregata > quanto vngranodi Mi- 
glio, ht di qui molti s'ingannano credendo 
che le nuuole habbiano forza di pigliar Rofpi 
& altri animali,& portarli in alto,c poi lafciar- 
r , li,e piouer detti Kolpi, ma ciò auuiene per la__# 
S materia preparata , che cafcando l'Acqua , & 
nafcendo di putredinc,lubito fi generano 5 e co 
fi pare che piouano,non vedtndofenc in tal ca 
fo le non deili piccoli , ÒV non vedendoli anco- 
ra piouer lumache,o fìmiii,che faria più facile. 
Tornando dunque à propofico . & efiendo det 

t'Ac- 
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t'Acqua congregatacene ad occupar manco 
Juogo,& andando per la fua grauezza ad oc- 
cupar le parti più ba/Te delia Terra, reftano le 
più aire feoperte, m.ì perche in tal modo, cioè 
in vapori faria flato molto nociuo all'animali, 
che hanno J'halito d'Aria, & però volfe Dio 
che fi congregatfeno.& cofi reftafle l'Aria per 
halito più pura,& ferena,& anco perche i rag- 
gi dei lumi celefti por e/Teno arri uar in Terra, 
nonfbJoper giouar all' animali ,màanco alle 
piante per l'animali, & finalmente, che detti 
lumi fufleno villi dal Genere humano,che per 
effo hà fatto ogni cofa , & per tal mezzo con 
fiderà/Te la Grandezza de Dio , Se per quefto 
dille Ouidio, fé benn >n lo vedeua con tanto 
lume,come hora vede il Chriftiano. 

Trovaque cumfpe&èt ammalia catera Terrai 
Os H omini fublimcdedit , cflumq. tueri 
l uffttjfy ereclos ad Sydera (oliere vultus. 

Mi nafee nuouo penficro di rornnr à ptopo 
ino deJJ'eflcmpio delia goccioIa,percheq udii 
che pretende™ di prouar l'altezza dell'Ac- 
qua per la detta via della 6'crittura.danno poi 
effemino della gocciola , Se però hauendo di 
lopra ditto che il Vino,l'01io.il Latte , Se altri 

li- 
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liquori fonili* & molto differenti di qualità 
Dall'Acquai molto minori della Terra>fanno: 
il medeiìm'effetto,che fanno le gocciole dell' 1 
Acquatico di piu,che il Mercuria fa maggiqr 
effetto>quale per effer più denfo, fi riduce taj- 
mente iopr'à vna tauola piana vna piccola g£C 
eia di efso,che fa rotondità perfe^ta>& nondi- j 
meno non apparike il detto comandamento j 
per loio,come baueria da efsere,puerQ noti ha ! 
ticriada far tal' effetto fe non l' Acqua i$t& 
quelli che vogliono ptouareiyftezsadeJJ'Ac 
qua con l'efsempio della goccioUjmeue^a,!;^ 
<?J$empto percola naturak(come veramente, è) 
& poi vogliono che l'effetto dell* cofa par^gp 
irata fia violento. 

Et di più dico, che tal cpmparatione npn$ 
buona , fecondo che s'infegna neili principi) 
della Gramatica, perche non è conuervi^nte 
modo dire. Il Mare è maggior dell^ gpccjoja , 
perche il M^eè grand jffm^an^il'ittcffa \ni- 
uerfità 3 & la gocciola è piccoliffima parte . 

Si pacifico <Jke che s'er^ c^agvega,^i jion 
famifihww diruperete lì MM $5 W tft 

*e>perche allora» ò inquel tnodo faria ftaea^ 

congregata più the non e afelio. 

Se ilpynadicefle.Perc^piQ ^ l'a'$*$:foft 

qua- 



il 
■ 



qualità Somma Intelligenza non l'hà fatto al 
primo congregata , ma prima in vapori,& poi 
per megiio,ha comandato che fi congregante ? 
Ri(pondo,per dimoftrare i ordine deJJ'fcJemen 
ti,cioè Ja Terra è grane , l'Acqua men grau$ 
della Terra. L'Aria men g ra uè dell'Acqua • 
Il Foco men graue dell'Aria. Se ben la Terra , 
& l'Acqua fon grauì:&l'Aria,<5e il Foco leggic 
ri;nódimeno tutti fi poffono dir graui, e leggip 
ricerche ciafeheduno nel fuo luogo no è graue 
ndeggicro.Dice vn Filofofo Elemento, non pop 
funt ni/i decidere ad Centrum, volendo inferire; 
Se non futfe fe non Acqua, andana al Centro j 
fe non fufle fe non Aria, andana al Centro.-e fc 
nonfuffefe non Foco,andaria al Centro, dun- 
que tutti fon graui , ma vnp men graue dell'ai- 
tro,ouero vno più graue dell'altro. Tornando 
dunque à proposto dell'ordine dclli Cernenti 
dico che Dio ha fatto l'Acqua in vapori , per- 
che fu/Te men graue della Terra,perche eflen- 
do congregata s'intende di grauezza Umile al 
la Terra, fe ben è men graue della Terrai, 
ma non vi è quella. differenza , eh e tra l'Ac- 
qua^ J'Aria.ma emendo difgfegata va con or 
dine propoj tionato , perche è men graue della 
3>rra,<& meno leggiera dell'Aria con perfetta 
proponionc,& anco perche fiale tutta sferica , 

E fecon- 
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fecondo la forma dell'altri FIementi,non eden 
do interrotta la fua sfericità da molte parti fu- 
perficiali della Terra, Et in tal modo s'haueria 
da intendere Eltmento,per ìi fito,per hi forma 
te per la quàlità.Dirà forfè alcuno , come già 
m'è flato ditto>chc eifendo in vapori,non è Ac 
q«&,nt Elemento , à che rifpondo , che à quel 
modo più fi può intendere che fia Acqua , de 
Ekiiitnto,accòftandomi all'opinione del Pala 
tioqual iktt&Umentum Aquseil omnium fa- 
porum expenjed *Aqua Maris non eft talis, er- 
go Aqua JVlaris non eft Elementum . 7 (fendo 
dunque in vapori , fta nel fuo fito , ha Ja fua_# 
forma 5 & la fua qualità, dunque in tal mo- 
do è Elemento , poiché fi vede ancoche^> 
l'Acqua Marina efpofta al caldo efiala la 
patte fottiIe,ò elementare^ retta la parte ter- 
feftre^ch'è il Sale,dunque l'Acqua del Mare è 
Iftifto^non femplice > & non è £lemento,& pe- 
rò non è neceiTario che fia più grande della.* 
Yerra,& anco kuandoil terreftre,che tiene,il 
puro,che rimaneife congregato^ da confiderà 
teche occuparia manco luogo di quello che 
nora occupa. E da credere ancoraché Dio 
habbia fatto J'Acqua minor della Terra ( co- 
me •fi proua che fia Jc non fattola maggiore 
non eiTcndo necceflario^pcrhauerla poi da rac 

coglie- 
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cogliere fuor di Natura.Dico àncora che dice 
do in numero plurale Congregentur y s'intende 
che era d;fgregata,perche hauendofi da inten 
dere che fé haueiTe da ritirare , haueria ditto 
Congregete in Angolare, & non in plurale,co- 
me ditte Appareat Terra arida, &c. & a quefto 
modo intendédo fecondo la lettera haueria d' 
apparir rutra,e cofiia Terra faiia vn globo,& 
1 Acqua vn aJtro,& fe pur s'haueile da intende 
re,per ha ucr ditto in numero plurale, che fuf* 
ieperefler poi interrotta la fua ìuperficie dalle 
parti della Terra, haueria hauto da dir ancora 
Appareant Terrier efler le dette parti diftin- 
te 5 & interrotta la fua fuperficie dalie parti del 
J'Acqua,febcn la detta fuperficie non s'inten 
de interrotta/e non per la vifta,per effer quel 
le parti coperte dall'Acqua.Potria alcuno op- 
porli à quefto dicendo che in Hebreo l'Acqua 
non ha il /ingoiare > & per quefto è ftato efpo. 
ito in plurale, ma che Imtétione futfe in fingo 
lare,a che rilpondo,che Impofitore, ò Traduc 
tore fapendo che l'intentione fufle in fingoJa- 
re,hauena douuto eiponerio, ò tradurlo in fin 
goIare,poi che il latino ha il fingoiarc 3 bauen- 
doJo dunque efpofto , ò tradotto in plurale ; è 
da credere che l'intentione fuffe in plurale. 
: Accora dicedo Appareat Terra arìda & può co 

É 2 clu- 
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"cludcrcche fé hà da apparire, hà da dar emi- 
nente,& s'hà da intendere che alcune parti, e 
non tuttoché fecondo la lettera,haueria d ap 
-parir tutta,e tutta s'haueria da intender arida 
il che non è,mà arida , cioè la parte arida, mà 
dicendo poi Germinerà che no può germinare 
fecca,& dcnla,ma hà da effer minuzzata,& ra- 
refatta^ atta à riceuer humidità aquea, dico 
&quea,perche la Terra inquanto che nel fuo 
e(Tere,hi vn'altra humidità,quale fi dice humi 
dita intrinfeca,ò radicalc,& però s'intende^ 
humida,com'hò ditto di fopra , mà arida cioè 
priua di detta humidità intrinfeca> quale non 
è atta à germinare. 

Si potria ancora dire che dando TAcqui-i 
come fta,& hauendofi da intendere congrega: 
ta cioè retirata in quell'altezza, che se detto r 
non haueria obedito il comandamento de Dio* 
perche fi haueua da retirai e tutta ynita in vna 
parte , e non in più parti attorno al globo del- 
la Tcrra,come hora (la, & coli non s'intende- 
ria congregatacele retirata , dunqueper fai- 
tiare l'obedienza , &la congregatione, l'Ac- 
qua era difgregata in vapon,però, dando co- 
me fta,nonfi proua per quel che se detto, che 5 
ila più grande,& più alta della Terra . 
ì Alcuni ancora puro s'aiutano pretendendo 

di 
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di prouarela maggioranza dell* Acqua con»* 
quel pa(Fo,che dke.Et legem ponebat Aquis>ne 
tranjlrentfines fuos , rifpondo che voi dire che 
doppo congregata non ritornale rutta in va- 
pori,come alcuna voira fi vede in parte 3 e poi 
torna à congregarfi,& in quefto modo fi può 
intendere che fia più alta di qualfiuoglia inoa 
te,cioe in nuuole,oin vapori. 

Et che fia vero, fi vede ipeflìflime volte l'Ac 
qua in partc,quale parte, ancorché grande fia, 
è piccola rifpctto al Turto,aIzarfi in alroin va, 
pori,e poi ingroffati toinarfene aba/lo,e quello 
è per dimoltrare , che quello è il luogo, doue 
fu prima colloca ta,& per quefto non^'intende 
rà difobedicnza.perehe eflendo di poco mota! 
tb riipetro ai Tutco.&non eflendo di continuo 
fi può dir che ie gli conceda(comc lì iiiol due) 

qualche fcappatelia,quale anco è à beneficio 
humano. 

Si potria qui fare vna obicttione,perche ha 
liendo ditto prima Congregentur tAqua , in nu- 
mero plurale per la difgregatione; doueua poi. 
dire in (ingoiare Et legem ponebat *yìqu<e^ que 
fto fi può nfpondere , che se ditto per perma- 
nere nella pluralità,ouero per la diftintionc no 
eflendo tutta vnira. 

Ma poi che quelli tali vogliono intendere 

quei 



quel paflb fecondo il lor «Senfo , come intende- 
ranno quell'altro del Salmo 135. che par che 
contradica? 

Quifirmauit Terram fuper Aquas . 
Che àquefto modo fi doueria intendere che 
l'Acqua flette diforto>& la Terra di fopra . & 
cofi non (taria fecondo il (ito, che loro pretcn- 
dono,& in ogni modo la Terra faria più alta , 
e non faria corpo folido continuo,ma fe fia cor 
pofolido continuo, & fe l'Acqua ftia di fotto, 
o di fopra lo dirò nel cap.8. ma il fenfoècofi : 
Super Aquaó,idefi,prope Aquam y phrafis Hcbr<ea 
ficut Pf. i}6. Super /lumina Babylanis fedimus > 
Sv i yiàeft propese! iuxta. 

Centra quelli, che dicono che V Acque forgenti nel 
li tJMonti dechiarano che il Mare fia più 
alto de Ih Terra. Gap. VII. 

AL C V N' altri dicono che F Acque , che 
forgono neili Monti,danno fegno dell' di 
rezza del Mare, perche calcando il Marefpin- 
ge l'Acqua perii meati della Terra, e coli fca- 
ninfee dalli Monti, quali per tal caufa fi cono- 
sce che fiano più bafli.ìo riipondo, che prima-» 
hanno detto che 1 Acqua è ritenuta ò per co- 
mandanunto,o per virtù celctte,& hora dico- 
no 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 830/A 



«oche calca, peri/che fariano dui contrarie 
diretto mfie.ne,& in vn tempo, iidie da neffu- 
no e concedo. 

Che non fia ritenuta per comandamento , o 
per virtù celefte.s e già prouatodi fopra; refta 
hora di prouare chenon calchi .& cefi dico, 
oe I Acqua calcai, andaria più facilmente 
per luogo fpatiofò,& aperto, che per luogo an 
gufto,e ierrato,fi che andaria prima à trouarli 
tonti per di fopra , che per di fotto , & cofi fi 
fommergeria la Terra . Ciò non è, dunque il 
Mare non calca,* non calcando, non fi p rou a 
per ii detti Tonti che fia più nko della Terra 
tana ancora vn'aitro effetto ih caJcafle,' 
qual e che alcun Fonte fi vederia fcaturire nel 
la lomm.ra d'al.un Monte, & andaria molto in 
aJto,vfato,che fuiledal Monte, come fanno Ji 

IZTJTFÌ A ' Ce ' Pcrchc i( P ri " ci P io è più 
alto,& e cimilo , ma ciò non auuienc, ma rutti 

caturikono ,n qualche parte più baffa, che la 
ion.m.ta deili Monti, &q uc fto è perchè viene 
come perdiftijJatione,* ciò lo dechiara la Jo! 
ro tr,g,d,ta,& j'effer infipida,che fe veni/le per 
ca carcven.na falara. D.cono alcuni , che L 
,1 ungo viaggio iaffa la falfedineneJJa Terra. 
Ki(pondo,che I Acqua non può laflàr Ja fàifedi 
ae,fe non per efialatione, o deliillatione, ma., 

quau- 



quando ben quefto fe gli concedei», Tana per 
viaggio di poco tempora per vn viaggio co, 
tinuo di molti migliaia d'anni, non può far tal 
effetto. & fc ben in alcuni luoghi fi vedeno al- 
cuni Fonti di qualche fapore, non fonno però 
di iàpore dell'Acqua dei Mare, & quefto vie* 
ne,peahc dopofalite infipide,& calando,. pi- 
gliano il lepore di quelli luoghi, che fonno vj- 
cini alle loro vfeite, & fonno luoghi minerale 
pero li vede che alcun'Acquafarà d'vn fapore 
& alcuna d'vn'altro , fecondo la qualità ddli 
luo°hi,che altramente veniriano tutte d'vn fa- 
pore . e però f Acque delli falsi viui fonno 
inegliori. 

Alcun'altri dicono che tal Acqua viene per 
attrazione dando TeiTempio della fìttola , che 
habbia la (alita, & la calata > & fe bene quefto 
non fa à propofuo circa alla maggioranza,o al 
tczza dell' Acqua,perche ò fia più alta , òfia_* 
più bada , faria il medefiip effetto , nondimeno 
che non podi venir per attrattionedico, che_* 
mettendo vncapod'vna fittola in vnvafod* 
Acqua j cV che l'altro capo , di doue potete Vn 
feir l'Acqua, non fia più baffo del liuellodel-, 
i: Acqua,non vfeirà mai,perche none altroché 
ù faccia vicircyfe. non la grauezza di quella^ 
paridi douexi^ch'e maggior dell'altra per, 
r che 
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chela maggiore tira la minore>& eflendo mag- 
giore quella verfo il vafo d'Acqua , l'altra ef- 
fendo minore non la può tirare . Di più dico 
che mettendo vn capo dvna fittola nell'Ac- 
qua^ che l'altro fia più baffo/e non gii fe da- 
l'auuiamento con qualche attrattione,come_> 
mcrtendoui la bocca , e tirando col fiato j non 
fidamente non vfcirà,mà ne anco s'alzarà pun 
to dai fuo liuelio.£t fe il capo di doue potette 
vfcire,larà più alto, che il JiueJJo dell'Acqua^ 
dei vafo 5 per attrattone venirà infino à detta 
capo ( & quello perche non fi concede^ 
vacuo)ma poi Jaflando iattrattione \ l'Aqua^ 
non lolamente non vfcirà , ma ritornerà indie- 
tro.Dunque l'Acque forgenti non poffono vfci 

e, neper attrattione.& 
pero non dechiarano che il Mare fia più alto. 

Come fipoffk intendere che l'Acqua Jìa ma^ior, 
& più alta della Terra.Cap. V 1 1 lT 

IN dui modi fi può intendere che l'Acqua 
iia maggiore,* più alta delia Terra , vna 
e che intendendo ii vero .Elemento della Ter 
ra,fi deue confiderare che fia ridotto in poca 
quantità cioè refpettiuamente ( come dice il 
Palatio)& quello fia séplicc,& p U ro,& ftia cir 

F cail 




ca il Centro,* quello fia circondato d'ogn'in 
torno dall'Acqua , fopr a qual Acqua fia poi 
altra Tcrra,quale no fia elementare,cioè fem- 
plice,mà mifta , & àquefto modo fi potria in- 
tendere quel paltò detto di fopra, che dice 
£ht firmauit Jerramjuper Aquas. 
E tale Elemento, ò in tal luogo è da crede- 
re che fia di tanta calidità,che faccia bollire^ 
dett'Acqua,& in vapori la faccia faine perii 
meati della Terra di fopra , e detti vapori per 
la frigidità congregati,come per diftillatione 
in Fonti featurifeano dalle Montagne,edifcen 
dendo,e tra molti facendo Fiumi, correno al 
yWare,qual Mare,fe non fulfe il fuo ritorno, & 
che detti Fonti(come alcuni credeno) veniflfe- 
no per humor proprio delle Montagne, crefee 
ria tantoché arriuaria al più altoFonte.& coli 
fi deue crederete ben non ne vedefiemo altra 
proua, nondimeno vi è la fua proua, quale 
che,fecondo che fi vede nella Cofmografia v- 
niuerfale,li narra che fi è offeruato che fotto il 
Polo Artico fonno quattro bracci di Mare^ , 
quali correno verfola drittura di detto Polo 
con tanta velocità, che fe alcuna naue iuifi 
trouaffe faria irreuocabile,e detti bracci entra 
no in vna voragine grandmìma . Et in virai- 
tra Cofmografia fi leggeno quelle parole^. 
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Oceanus per kos quattuoreuripos indcjincnter in 
Septentrionemfertur^atque ibidem ab/orbe tur . e 
tal forbitiotìe inghiottire tant'Acqua, quan- 
to imporrano tutti li Fiumi del Mondo. Et da. 
quefto ancora fi può credere , chefe non finte' 
il fuo ritornojfana empita tal voragine,qual e 
chiamata Baratro,ò Tartaro. 

Et doue fia la detta calidità , & come fia^ 
cauf ata,& perche perpetuamente fia, mi acco- 
fto all'opinione di Gabriel Faloppia nel Trat- 
tato De ^Medicati j *Aquis , atquede fojftllibus 
nel cap. 5. qual dice che detta calidità e cau- 
fata da foJfore, ò bittume accefo ; & ancorché 
accefo fi confumi , fi genera dell'altro , & cofi 
talopcratione è perpetua.£t di tal calidità ne 
da chiaro fcgno il vederfi in molti luoghi del 
Mondo laghi bollenti . In tal modo dunquefi 
può intendere che l'Acqua fia maggiore,& p m 
alta della Terra. 

Si può intendere ancora in quell'altro mo- 
do,cioe che la parte d'Aria vicina alla Terra , 
ancorché pa/fi la fommità delli Monti, li quali 
refpettiuamcntefonno di poco momcto, s'inté 
de Acqua,per effer parte vaporofa,& à qucfto 
modo fi può intendere che l'Acqua fia di due 
iorti,cioe Acqua congregatale £luifce,& Ac 
qua , che fta iofpefa in vapori , come dicono li 
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Comentatori , tra li quali Paolo Sacrati dice 
nel Comentario nel principio del Genefi , in_* 
quel paflfo,che dice : 

Producavi AquaReptile anima viuentis, & va* 

lati le fuper T trram fub firmamento Cali, \ 
Et le fue parole fonno quefte, cioè : 

Tria genera funt, quadam qua perpetuo tn A- 
quis ^quadam qua perpetuo in Terra^quadam quf 
vici [firn in Terrai Aqua degunt; vniufcuiufq* 
autem generis primitias velut natura femtna^» 
quidam , nunc produci iubet Dominus , vnde or* 
nantur confequenter Aer^&Aqua bis, qua fair i- 
tu vita mouentur.Ad Aquas^qua repunt penine* 
re dicuntur,quia pauca ferpunt in ferra, pedibus 
pluragradiuntur . Sed aquatilia volatilibus an- 
ieponuntur, quia Calo Aqua , quam Terra vici* 
nwr exijlit . & aues terrejiria magiì ammalia-» 
funt,vt ait Glof. Aqua enim Terra dignior eji . 
Volatilia tamen inquit Auguflimvs^ conuenienter. 
Aquis attributa ef]e,quia congruenter Aer isle no 
minatur Aqua ; &contradicentibuó quare ani- 
maliavolatilia ex islquis orta efìe fcribantur > 
relpondet Aerem ijlum nubibm plenum,& humi* 
dum,in quo volant aues y à doclifiimù bominibm 
Aquii attribuì folere, ac fummam Aeris partem y 
qua exalationes bumidas non recipit Calo^ aferi* 
bi^uod tejlatur mons Olympm,imam vero Terra 

in 
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in qua nubes , & piuma coguntur ; non immmto 
igitur pifces y &"volucres ex Aquis nata ejjè com- 
I memorantur^quia %ma efl Aerù,&zAquarum na 
tura;fed quicquid Aquarum jiuit magÌ5>animali 
buó^ qua r epunt,trib iti tur^quic quid autem per *va 
pores fujpenditur,auibus afsignatum eft. 

Ecco dunque come fi può inteodere che 
l'Acqua fia più alta della Terra, ma alcuni poi 
(forfè per moftrar l'acutezza dell* ingegno ) fi 
mouenoà difputar che per le caule allegate 
fia maggior & più alta della Terra, non venen 
do adiftintioiie alcuna; & alcun'aitri poi fen- 
tendo tal'argomcnti lenza diilintionc , crede- 
no che fia ditto dell'Acqua congregata. 

Cantra quelli , che pur s'aiutano di prouare la^» 
maggioranza dell' Acqua per via del Dilu- 
uio vniuerfale . Cap. I X. 

PENSAVO col precedente capitolo ha 
uerdato fine alprefente Trattato,quando 
mi venne vna perfona ( come fi iuol dire ) per 
fianco, edifcorrendofopr'à ciò mi propofe.vn 
altro dubbio,dicendo che il Diluuio vniuerfa- 
le dechiara, che l'Acqua ftaua eminente per 
comandamento > imperoche hauendogli Dio 
dato licenza , che fe n' andarle naturalmente, 

ven- 
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venne à calar il colmo, e coprir tutta la Terra, 
à cui rifpofi, che Te furie vero,non faria occor- 
fo,che hauefle piouuto quaranta giorni, & qua 
rama notti,perche Dio Ja generò di nuouo , e 
poi l'annullò >ouero conuerfe quella parte d* 
Aria in queir Acqua , e poi la riconuerfe nel- 
l'efler di prima, & quefto lo dechiara quel paf 
fo,che dice, Aperta funt chataracìa Cali , cioè 
le nuuole,perche(com'ho ditto di fopra)quel!a 
parte fuprema è attribuita al Cielo , e poi non 
pafsò molto fopr'alpiu alto Monte, che haue- 
ria pattato molto piu,fe hauelTe da efler quan- 
to dieci volte la Terra. 

Et quefto è quanto per addeflb intendo di 
dire circa alla grandezza della Terra , & dell' 
Acqua. 

Trattato fopr alcuni corpi deti/t* Cap. X* 

PE R efler li corpi denfi trafparenti,e terfi 
inquanto alvifo,mànon in quanto al 
tatto limili airAcqua,voglio ancora ( penfan 
do che Ha cofa curiofa,e grata)trattar d'elfi cir 
caad alcuni effetti, che lògliono fare fecondo 
la lor formale cofi delti opachi 3 & prima . 



I E22 

Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 830/A 



Dell'effètti d'alcuni corpi opachi , denfi 
terfi , Cap. X I. 



47 



OOGLlONOIi corpi opachi,dcnfi, „ 
O tcrfi render l'oggetto di varie. forme fe- 
condo che haueranno Ja forma di detti corpi . 

Lo fpecchio,ch'è corpo opaco,denfo,e terfo, 
e/Tendo Ja forma fua piana,rende J'oggeto del- 
la medefima grandezza;perche(rendendo l'o<* 
getto Je linee vifuali 3 che vanno a trouar l'ima- 
gine delloggctto/onno 
parallele, cornei! vede 
nella feguente figura. 





Lo fpccchio comicfso rende minorc,pcrche co 
grcga,perche le Jinee,che vano à trouar l'ima- 
gllic, vanno ftringcndo,come fi ^-^ 
vedi* nella feguente figura , mà ^ar- 
da che viene chaccoftado log — 
getto lo rende meno piccolo,che difcoftadolo? 
vieneperche effendo l'oggetto dittate dalla fu 
perfine quato dalla fuperfìcie all'angolo, tal' 
oggetto arnua à dett'angolo,nel quale eflEdo 
le linee più ftrette, che efTer pollano , lo rende 
piccolo quanto può,mà auuicinandofi l'oggec 
to alla fupcrficie^orendemaggioreauuicinan 
dolo alla fuperflcie,& perche quanto più le li- 
nee lonno vicine alla fuperficie,tanto più fon- 

no 
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no dittanti tra di loro , & fanno maggior cir- 
conferenza tra le due eftreme,& però rende 
più piccolo,ò manco piccolo , fecondo che im- 
porta la diflanza di dette linee , & fe farà più 
curuo,farà l'angolo più vicino alla fuperficie, 
& moftrarà l'oggetto più piccolo ,& fe farà 
manco curuo, farà l'angolo più dittante dalla 
detta fuperficie,& l'ogetto manco piccolo. 

Lo lpecchio concauo rende maggiore, per- 
che diigrega^pcrc^he le linee,chevàno à trouar 
J'imagine dell'oggetto vanno allargàdo,come 
fi vede nella fegucte figura,& 
accodando, ò difcoftando,per 
che lo rende più grandmo mà- 
co grandmò per le ragioni all'oppofito di quel 
che s'è detto dello fpecchio conueflb. 

Et a quefto propofito voglio dir alcuna co/a 
circa allo fpecchio d'Archimede. 
Cap. XII. 

SI dice che Archimede fece vn fpecchio 
chiamato v(lorio,che voi dire brugiatiuo 
che dal Porto brugiaua le naui,che patfauano 
vicine,quale fpecchio bifogna che fu(Te conca- 
uo^ perche la ragione che il detto fpecchio 
abbrugi è quella, cioè che mettendo lo fpec- 
chio 




«hio efpofto al Sole, per la concauità renden- 
do ie linee,che tutte infieme fanno angolo, & 
•perche nel detto angolo tutte ie linee percote- 
no, però in dett' angolo farà la maggior vene- 
menza del ca!orc,& cofi effendo in dett ango- 
lo alcuna cofa atta à brugiarfi 5 facilmente fi ac 
ccndcrà,mà accoda ndofi allo fpecchio,ò difeo 
dandoli da eflo,le dette lince non ripcrcoteno 
tuttc,& cofi quanto più s'accoftarà,òdifcofU 
rà tanto manco haucrà forza d'accendere , fi 
che per fare vn fpecchio tale, bifognaua fatlo 
. tanto grande,chc dal lieo andafle <on l'angò- 
% lo à trouar la cofa,che fi voleua brugiare,& fe 
? tal cofa fu (Te più dift ante,ò più vicina, manca- 
rla il calorc,& non faria l'effetto defiato, & vo 
Jendo ferie bifognaria accoftarlo a ò dirottarlo- 
il che faria difficile perla grandezza, & anco 
perche tarangolo non fi potria comprendere 
doue fuiTe 5 & fe alcuno diceffe,che fi potria far 
piccolo 5 quale faria facile per tareffetto,rifport 
do che hauedoda effer piccolo per andar co 1 
angolo à trouar la cola lontana , bifognaria^ 
che hauclìe la circonferenza del conuefTo di 
gran iefto,& cofi le linee , ò raggi fallano po- 
chi^ per quefto haueriano poca forza, & an- 
co raloperationc non fi potria fareàtutte»^ 
l'hore , perche bifogna che lo fpecchio guardi 
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il Sole,& la cofa,che fi delia brugiare, àuerren 
do ancoraché nel bianco non fa tal'effetto & 
ài qui pigliò rimorda Papa Clemente Setti- 
mo col motto che dice. 

Candor illefus. 
11 detto ipecchio dunque in cjuamo alla ra- 
gione vale,ma in quanto all'elperienza è dirfi- 
cihilimo^t pero non è da credere che alcuru, 
Ipecchio habbia fatto tal effetto- 

DelT effetti deSi carpi tra/parenti fecondo la 
lor forma. Cap. XII/, 

IL corpo trafparente piano rende lWt- 
to della medefima grandezza , perche le 
linee vifuali paffano parallele, come nella fe- 
guente figura . 





U corpo trafparente conueffo Io rende mae 
giore^erchele linee vanno allargando come* 
neHa feguente figura. 




51 

^ - *' Il corpo trafparente coricauo lo rende mino 
re,perche le lince vanno ftringendo, come nel 
la feguence figura* 




Et fe faranno più conuefli,ò manco contie£ 
iijoueropiu concaui>ò manco concaui. Io ren- 
deranno più grande , o manco grande , & più 
picco!o,e manco piccolo * 

Perche nelli /pecchi di materia trafparente fi 
vedano l'oggetti doppi/. Cap. X 1 F. 

GVARDANDO in vnfpecchio di ma 
teria trafparente>fi vedeno le cole oppo 
fte doppile ma/fime di notte alcun lume , co- 
me di candela,© lucerna,& la caufa è , che ef- 
fendo lo fpecchio di qualche groffezza , viene 
adhaueredue fuperficie > le quali rcndenoi' 
Oppofto Tvno all' altro,& co/i fi vanno moltipli 
cando,& però fi vedeno due , tre > & quattro 
imagini^fecondola groffezza : perche quanto 
più farà groffojpiu ne farà , & anco andariano 
in infinito,ma perche la fuperficie di fora è tra 
fparente,le rende tuttauia più deboli > però fi 
perdeno pretto, & che ciò iia il vero/i vederi 
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che Jifpecchi grotti fanno più euidente tafef- 
fetto,che li fotritìy&kjtiefto c perche effendo fe 
fbperficie più dittati tra ioto,rendeno anca l'i- 
macini radoppiatepitrdiflàtt; Et che ciò anco 
fiail verOjfi vede cheli ipecchi>che sono di ma 
tcria opaca, come Ji fpecchi nominati d'accia- 
*of fe ben fonnó dì metallo) nófanno ral effet- 
to, perche la fuperfìcie prima fa l'effetto di 
fpecchio,e non la feconda,come quelli dimat* 
ria trasparente. Et fe alcuno voi vedere con^ 
più chiarezza tal caufa,metta dui fpecchi per 
pendicolarmente vno oppofto all'altro , & di- 
ttanti vno dall'altro circa vn palmo, vno 
più baffo dell'altro tanto che la vifta poffa ve 
der l'altro, & inanezzo vi metta alcuna eofa * 
ma più euidente farà vna candela accefa , ma 
che il fuo lume fia circa la drirtura del mezzo, 
acciò poffa veder l' imaginc refa , che vederà 
tante imàgini , diefirendeno vna all'altra^» , 
che andariano in infinito , fe li termini di fo- 
pra ddìi fpecchi non impediffeno la vifta . 
Et anco mettendone quattro,o fei,o otto fpec- 
chi, o più in giro,talmente che ogni dui fiano 
oppofti,fl vedrà in tutti Ji oppofti la medefima 
quantità d'imagini , ancorché fia vn lòlo og- 
getto,& fe fi raddoppiarà l'oggetto, fi raddop 
piarano 1 imagini,come bine,terne, quaterne* 




tarare 
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&piu fecondo il numeroso la varietà dell' 
oggetti. 

D<f/A* Proporzione . . 

DISSI nei cap. 5. voler difeorrere della 
Proportionc,pcrò ho fatto il preferite ca 
pitolo, quale anco l'emiri contr a quelli , che 
danno feffempio della gocciola. 

Proportione voi dire parte,o parti , o mem- 
bri conuenicnti^ome verbigratia(parlàdo del 
l'animali,* per elTer l'Huomo , & la Donna il 
piu nobile, & più degno animale de tutti M 
tri,dirò d'elee tato s'intenderà de tutti 1 altri) 
vn'HuomojO vnaDonna gride hauerà tutte le 
tot partilo mebri grandi, però conuenienti le- 
code la gradezza ; cioc che no iìano maggiori, 
ne minori di onci che conuienc , & le fue ope- 
rationi faranno limili . Yn'Huomo,ò vnrVon- 
na piccola baucrà tutte le fuc parti , o membri 
piccole,però conuenienti fecondo la piccole*- 
2a,cioè che non fiano minori , ne maggiori di 
quel che conuienc,& le fue opcrationi laranno 
fimili,&cofifarà delle proportioni mezzane ; 
piu grandi,& manco grandi; & più piccole , & 
manco piccole; & cofi anco farà delle cole ani- 
matecome delle non animace,cofi naturali, co 
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ine artificiali. Et e/Tendo tal proportionc nellfi' 
iopradetti,s'intcnde effcr in elfi vera,e perfetta r 
bellezza quale nel Genere Hunrano per ha- 
uer 1 anima, c'i corpo, fe non è accompagnata 
dalla bellezza dell'animo, s'intenderà foìobel 
Jezza del corpo, quale farà grata al Modo in- 
iin a vn certo termine, (è ben vero chela bel- 
iezza del corpo,pcr il più dà inditio che ne fe- 
gua la belima deli'animo)ma (e farà accoro- 

animo(che quefìa 
e la principale ; fi potrà dire perfetf iffima bei- 
lezza , & ma perfona , che hauerà quelle due 
bellezze, fi potrà dire perfettiflimamente bel- 
la, &pracera nonfoio al Mondo, ma anco à 
■Oio,& la bellezza dell'animo farà più appari- 
re, &c nlplendcre in tal perfona la bellezza del 
corpo .come vna Gioia prctiofa in bello orna- 
mero d Oro,peró deue ognuno cercare di ba- 
ttere tal bellezza delfanimo^auendofolol'in 
tento di piacer à Dio . 

Ma nafce dubbiosa non già nelle cofe na- 
turali,percheia Natura non fa cofe fproportio 
nate , le non s'interpone qualche accidente, o 
impediméto,ma naice dubbio nelle cofe artifi- 
ciali,imperoche dicono alcunché nó fi cócede 
Ja Proportione,con dire , che alcune cole arrifi 
ciaii nelcono in piccolo,che no riefconoin gia- 
de 
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dcancorchcfiano proportionate, rifpódo,che 
fe non riefce in grande,è nec£fTario,che màchi 
qualche cofa> perche vi tfa i 'intiera pnop.or;io* 
ne.£t vna volta difcorredo co Manilio CkJ^di 
Capitano de Bombardieri del Catterò $ S, An- 
gelo di Roma, veraméte huomo d'ingegnosi 
mifse innanti tal «(Tempio , volendo prosare, 
che non fi concede Proporzione, dicendo che 
vn hiiomo portarà vn barile pieno di vino con 
più facilità, che non portaranno otto Jiuomini 
vna botteghe tenga otto barili. TalVeflèmpio 
in prim'apparenza par nero , ma è falfo ; onde 
gli riipofoche non s'intaide Propartione,per- 
che rhuoma,che porta il barile è vno; & il ba 
rtleè vno. éd'hu omini che portano la botte, 
Tonno otto,& la botte e vna : efTo rifpofe, che 
era 'Proporr ione, per che tanto vale la forza di 
tutti otto per portar la botte , quanto vale la»» 
forza di vno per portar il bariJe,che tato viene 
à toccar per vno:rifpofi alla fecóda^che e vero, 
ma per la Proportione inanca.aicuna cofa,cioe 
die rhuomoche porta il.barile è libero,,& go 
uerna tutte le Tue part^cheVaccordino à por- 
tar con maggior facilità il detto badie , mà li 
otto non s'accordanoin molte cofe,come tutti 
non faranno della medema grandezza, & for* 
,za>&di qui nafeerà, che alcuni talhora hauc 

raa- 



'ranno più pcfo deH\iltri,fi perla inegualità di 
enì,come anco perla inegualità della ftrada , 
per le dette inegualità anco ncn tutti metterà 
no il pafìb ad vn tempo,& per li detti acciden 
ti no porteranno -la botte, comeportarà vno il 
barilc,perche quello , che porta il barile , non 
•Inrà fottopofto itali accidenti,rifpoie egli,du* 
"que coli interuerràaJlecofe artificiali,iorifpo 
tfi che no, perche le cofe artificiali fi poflòno fa 
re proportionate grandi, che non fi poflòno fa 
te le naturali, che fc fi potefle fare vn' huomo 
grande quanto tutti li otto , porteria la botte 
comervnoportaria ilbnrile,anzi con più faci- 
Jirà,perche pefa manco il legname della botte, 
che il legname d'otto barili , e cofi hà da eiTer 
la Proportione . £cco dunque che i eflempioè 
falfo,& fi deue concedere la Proportione . 

Voglio hora dire vn* esempio più vcro,ò 
per dir meglio manco falfo in fauor fuo , & 
quello r ilo] uere. 

Vn fottil filo accommodato in piano .à due 
girelle dittanti vna dall'altra dui palmi,alii ca 
pi del quale fia legato il pcfo d'vna dramma: 
i3 detto filo ftarà tirato talmente, che fera li- 
nea retta . Sia moltiplicato con Proportione il 
detto filo in groffezza,& in lunghezza, & cofi 
fe-girèlte in grandezza,& in diftanza, & anco 
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li dui pefi, che il detto filo moltiplicato non 
farà più linea retta , mà curua , che calarà nel 
mezzo 3 & quanto più fi moltiplicarà,ancorche 
in proportìone,tanto più calarà nel mezzo 3 an- 
corche la Proportione crefeeffe nelii dui peli y 
Dunque la Proportione non fi concede . Dico 
che quando la Proportione crefee in fmifurata 
grandezza,non fi concede , per defetto della.» 
Naturarne per fare in tal cofa grande laPro 
portione vera , bifognaria ingrandir ancora il 
Mcndo,& la Natii ra;mà non potcndofihoma^. 
narnente , nafee che non riefee la Proporzione 
di vna cola piccoJiffima ad vna grandiffima • > 
Et fecondoTelfempio della gocciola ditto nei 
capale s'ingradiflcil Mondo, & la Natura,& 
(come ne feguiria) s'ingrorTafle , & ingrandiffe 
l'Acqua à Proportione.Tant'Acqua^uant/ho. 
ra è nel Mare,eflendo à Proportione come ho- 
ra è la gocciolatal i allora,come fa hora la.» 
gocciola . Et da quefto nafee che non riufeiria 
quel 5 che dice Archimede. Da mibi <vbi Jijlam 
Terramque mouebo. perche Imftromenti gran- 
dinimi non fariano l'effetto perrifpetto della 
Natura, mà dine coli per dimoftrarela gran_. 
forzaglie pretendeua di poter fare 3 & corn ho 
detto di fopra^ès'ingradiile il Mondo, & Ia_* 
Naturaci potria moucr cofa che fufle di gran- 

H dezza 
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àczza } 8c di pefo,quanto hora è la Terra . 

Ecco dunque in che modo fi concede Ijui 
Rroportionc 3 & in che modo non fi concede . 

Fjcrfar *vna palla maggiore in decupla 
Frùportione. Cap.XV L 

E L cap. 3. mi venne occafione di far 
vna figura rotonda in decupla Propor- 
tione,& perche nel discorrere d'vna cofa,mol 
teuolte fi entra in vn'altra , & fi come à me è 
nato defiderio di fapcr la regola di far detta 
Eropartione,cofl giudico che anco il Lettore v 
hauedulmedefimo^efiderio, & per dargli fo* 
d[isfaccione,rhò voluto metter qui. 
3 Prima ch'io babbia trouato la regolalo fat 
tO:\\M. ; palla di creta , ò argilla di pefo poco 
più d' va'oncia 3 accioché elìcndo poi lecca per 
attcjndarla Infognandone Jeuar veniffe poi già 
ft<Mrn'oncia,com'hò fatto, & n'hò fatto vn'al- 
tra vn poco più di dieci oncie per la medefima 
ragione, & lecca l'ho tornita infin che è fia- 
ta ridotta in dieci oncie , poi hò pigliato il 
diametro dell' vna , eh' è di pefo d'vn oncia, 
te dell'altro di dieci,& daefiì diametri hò tro 
nato la rcgola,ch'è cpme fegue. 
farai col compaflo vo giro d ò circonferenza 
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della palla minore,poi metti vna punta dcJ cS 
paffo in qua! parte voi di detto giro, & cor , 
l'altra doue arriua in detto giro,ó da vna par- 
te>ò dalJakra,c girarai pafsàdoper il cetroin* 
finche ardui all'altra parte, e coli faranno due 
interlccationi nella circófereza, poi renedo fer 
ma vna pura in una di dette interiecarioni 3 coa 
l'altra girarai dalla circonferenza al centro , ò 
dal centro alla cu confcrenza,però in mezzo al 
le due intcriecatiom\# la l'incaiche farà, tórff- 
Ja in due parti eguali tirando vna linea da vna 
di dette interfecationi all'altra, e doue interfe 
ca con detta linea farà il mezzo , neiquale^ 
metterai vna punta del compattò, & l'altra fa 
vna cftrcmità di detta linea, e cofi detta mifu- 
ra farà la quarta parte del femidiametro del- 
la palla maggiore in decupla proportione, co- 
me nella icguente figura fi vede,& il diametro 
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della palla minore di creta fecca di pefo dVn' 
onciale di mifura di vn'oncia,^: minuti tre , & 
vn quarto, & il diametro della palla maggiore 
è di onde tre, & minuti dui,& vn quinto . 



Difcorfo /opra dui modi di rnifurar profondità 
d'Acque. Cap. XVII. 

DISSI nel cap. 3. che Leonbattifta Al- 
berti mette vn bel modo di rnifurar prò 
fódità d'Acque,ma che Gio.Fracefco Fiàmel- 
li ne mette vn'altro più bello, e piureale,eper 
che in tutti dui ci trouo qualche impedimento 
che à mio parere non lafla arriuar alla perfet- 
ta cognitione. & per quefto non mi pare ch'io 
habbia à tacer il mio penficro , ancorché non 
fuffe buono, perche darà forfè occafione a chi 
ha più ingegno di cauarne qualche cola di 
buonovtencndo li detti nel grado loro di mol- 
to cccellenti,come veramente fonno. 

Horadirò prima del modo dell' Alberti , 
quale che prima fi prepari vn vafo da tener 
Acqua,&nel fondo fi facci vn bucolino, dal 
quale poffa vfeir l' Acqua , poi che fi facci vn 
piombino piegato, & che vna parte fia più lu- 
ga dell'altra, & nella parte più corta fi metta 

vna 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1 830/A 



Pro 



61 

vna palla di legnoso di fugherò attaccata con 
vn poco di filo di ferro piegato coni anello > 
nel quale entri la parte minore di detto piom 
bino,di tal pefo,& piegato talmente, che, an- 
dando in giuneirAcqua,tiri anco fecola detta 
palla, & di tal forte fe ne facci almeno dui , & 
con vno fi facci la prona in vn* Acqua, dclla_j 
quale fe ne pofTa hauer perfetta cognitione 
con altri modi faciJi,& cofi prima fe ne habbia 
tal cognitione,facendocofi: 

Si empia il vafo d' Acqua , e fotto à quello 
ne fia vn'aitro,che riceua l'Acqua, che ufeirà, 
poi tutto a un tempo fi apra il bucolino del ua 
fa d'Acqua,& fi laici lommergere il piombino 
con la palla , & il piombino , arriuato che farà 
nel fondo,che farà primi la punta della parte 
maggiore, c toccando il fondo fi fermarà, & la 
parte minore calarà dalla parte della piegatu- 
ra^ l'altra parte fi alzarà 3 & la palla ufeirà, & 
fe ne uenirà a galla , cfubito che fi uederà la^ 
palla,fi chiuda il buco del uafo,& l'acqua che 
farà ufeita fi pefi diligentemente , e fi noti tal 
pelò, & cofi anco fi noti la mi fura di quella», 
profonditene fe ne ha certezza.Hora per mi- 
furare una profondità difliciie,fi facci la mede 
fima operatione con un altro piombino,e pal- 
la^ col medefimo uafo d'acqua,& fi pefi dili 
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gentemente l'Acqua, che farà vfcita,poJ per la 
regola volgar detta del tre li ponga il pefo 
delia prim'Acqua nel primo luogo, & la mifu- 
ra della profondità prima nel fecondo,& il pe- 
fo dell'Acqua, che dapoi è vfeita nel terzo, & 
fi dica cofì. Se qucfto primo pefo mi da tanta 
profondità,tanta me ne darà quell'altro pefo , 
&a quello modo fi trouarà la mifura della-, 
profondità, che fi cerca fapere. 

Et perche in tal modo mi nafee tal dubbio, 
che mi fa penfare,che non poffa riufeirperfet- 
tamcnte,come nel l'andar in giù, può effer in- 
tertenuto più volte il piombino da pefci,e cofi 
'tardaria l'andar in giù , & cofi può occorrere 
anco alla palla nelvenir in fu,&£neo inAcque 
corréti può effer trafportata . Può anco la par- 
te di lotto del piobino effer percoffa da qual* 
che pefee talmente che lo faccia piegare in_* 
modo ch'elea la palla prima che fia arriuato 
nel fondo, & cofì non diria il vero. Però ho 
penfato in che modo fi poffa venir in cognitio 
ne di non elfer incorfo in tali accidenti , & è 
che tal operatione fi faccia più volte, & riufee 
do tutte in vn modo , è fegno che tutte fonno 
ìeali.Nafce acora dubio,che il piombino vada 
più predo dal mezzo del profondo in giucche 
della fuperficic al mezzo , perche tuttauia va 
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acquiftanclo di forza, e cofi faccia la palla nel 
venir in fu,& à quello fi patria remediare con 
farne fcandaglio> ma è da credere che fia di 
tanto poco momento che non torni il conto di 
farci fatica alcuna.e tanto più confiderando , 
che vfcendof Acqua dal vafo^efee piuprefto 
la prima parte,che la feconda. 

Il modo del Fiammelii è , che fi getti nell' 
Acqua una palla di fuoco,chardc nell'Acqua, 
& arriuata nei fondo fi traguardi con la fua re 
gola,& fi ncnirà in cognitione di tal profondi 
t-à. Quello ucramente è belliffimo modo, & rea 
liffimo,fe però la proprietà dell'Acqua no cavi 
feffe che il termine fermato nel fondo apparii 
fe infieme col fondo più alto che non è, ma fe 
ciò fuffe, in che modo fi pctciTe rimediare , ho 
penlaro cofì.dc confidcrato , che ogni uolta_, , 
che la fuperficie dell'Acqua darà in fquadra_. 
della lìnea uifiiaie, che uà à crollare il termine 
nel foade,iMctto termine apparirà più uici- 
no al luogo , doti e 3 che non lo fa dando fuor 
di fquadràjtm pur apparirà più in fu,che real- 
mente non è,c quanto più fi abbafTarà la villa 
tanto più apparirà che s'inalzi. Facciali dun- 
que vn vafcelietto di legno fimiieà vna bar- 
chetta , & da vna banda facciafi vn fportello 
con vn telai o di legno > & io mezzo vi fia ao- 

con> 
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I *4 u nianadicriftallo in_. 

| eommodato vna ««^Squa per le gioa 

I ro odo che non f ff ^ Jccommodato con co- 

I Vurce detto telato fia accomm ^ 

ì \ à guifadi »««kSi Acquai 
pet le gwnture non v po H» accom[r . 0 dare 

B R emendo cofi trattabile ,1 P« eflo cn J 

I I In fquadra della '"^^otrà «aguardarej 
I {tallo cofi accanir :odatou P - 
I & farà l'effetto di aPP««£J 0 fnpe^ 

I no aifondo,che a t»f ««J^ . £t fe alcun 

I I fide in P^«o,& /uor d. fq«adu • ^ ^ 

1 j termine nata fon Ac i" „ infouadra della h 
S pcrncie,e ftia la 

A Jea vifoalco foor d. ftgg«* * d j dou 

! fa-il^» otC TrU t rrnn nelfondo,efig« 
è.Hora per veder U terrr n perue deil 

E I rat che Sia *^^2S&ra* 6 fo. 

1 1 in quel ^^if^fito della natura» 
mar vna fùp*ficfc ali conten tarfi c 

J | ma perche non fi puo>b>k>g ? p 

Il quello che noi \ N fXmo aiutarla,** anct 

2 che fi contenta che : poffian» a £(ra 

Il che fia «««^SS5.5r dunque , 6 fo 

| ra, che fa 1 fg?Stì5ftri il termine a q« 

! ; mar tal più vicino ali 

* refiere^ché s c : dette , , paca P dj 

Il fquadra non fi puo.fi taccia c w , 
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todel detto criftallo fia dittante dall'occhio 
uanto effer pofla, però che per elfo fi poffa ve 
der il detto termine > auertendo che nel diro- 
ttar la detta parte di forto fi faccia co tal auer 
tenza,chearriuata che fia à quel termine,che 
l'occhio pofìa comprendere che più dittante 
pn poffa mottrare il termine , & che fia quafi 
per perderlo di vifta , fi fermi à quell'edere , e 
coli lo motti-ani in quel luogo,dou e, & allora 
fi potrà traguardare con il detto modo del 
Fiammella che riufeirà reali/fimo, 

Vifcor/ò per conferuar il Vino . 
Cap.XV III. 

MOLTO tempo è ch'io defidero di pa- 
kfae vnodelli miei penfieri 3 quale for- 
fè farà di qualche vtilità, & per ctfer cofa bre- 
ue 5 non mi fo rifoluto prima,mà hora co Tocca, 
fione del precedete Trattato dell'Acquarmi ri 
foJuo à palefarlo à benen*tio"pubJico>& pare an 
co che vega à propofito.-hauedo Trattato del- 
l'Acqua^douer hora trattar del Vino, con cer- 
car di conferuar la fua bontà , & prima voglio 
dire con cheoccafione habbia trouatotal mo 
do;& Tocca/ione è quefta , che elfendomi già 
venuto alle mani vn'qperetta in ftampa,quale 
tratta di conferuar U Vino;& il modo era que- 

I fto 
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ftojche fi face/Te alcuni vafi di terra come vet- 
tine,con rvfcira da piede, & doppo cotti s'iti- 
tonicaffeno dentro con miftura oleaginofa,^_> 
poi che fi mettere il Vino dentro, e poi di fo- 
pra fi copriffe col fuo coperchio (imilmente di 
terra cotta intonicato come di lòpra , & nella 
giontura accommodato ? & ferrato con ftoppa, 
<& con detta mifturai & daua la ragione cofi , 
dicendo chela quinta eflenzadel Vino, quale 
è chiamata Acquairite 3 è quella che mentre 
fta nel Vino lo conferua 5 & partendofi fi gua- 
da reftando Aceto.£t che ftando il Vino in va 
fi di legno,per efler il legno porofo, & cflendo 
la detta q. e. fottilifTima fi parte effalando . & 
pattando per li pori di detto legno,& cofi il Vi 
no fi guafta effondo priua di detta q. c. & refta 
Aceto.Hora perche hò prouato detti vafi tene 
docf iÌ*Vino,& ho trouato, che il Vinos e *>ua 
ftàto come nelli vafi di legno,& di più il Vino 
pigliaua il fapore di detta miftura, ch'era gra 
difettoso andato confiderando di douepotef 
fe venirla caufa di taferrore, che non poren- 
dofi partirla detta q. e. s'haueffe daguaffar il 
Vino,perche è vero, che non partendofi fi con 
ferua il Vino 5 & hauendoio ofTeruato molte co 
fe,trouo che la caufa è quefta, cioè che feema 
<lofi il Vino dal vafo,refta>ò vi entra Aria in_# 
< • <juel- 



i 
i 



quella parte di fopra,doue era il Vino, & allo- 
ra la q.e.per effer leggiera,e fottile, s'inalza fa 
cilmente,& s'accompagna con dett'Aria,& al 
lora fi potria dir che vfchTe per li pori del le- 
gno, non e/Tendo bagnato, perche effendo ba- 
gnati fi ferrano li pori,&non può vfcir dettai 
q.e.mà quando ben fi concedefle,come conce 
do,che non potette vfcir dai vafo, nondimeno 
fi guattaria il Vino, perche ftaria feparata da 
effo Vino,& che fia il vero , fi vede continua- 
mente che in tutti li vafi quando fi comincia- 
no àfcemare,fi comincia à guadar il Vino,ouc 
ro à trafmutar in Aceto , cxrfeguitando di fee- 
mare crefee l'agrezza del Vino,& quando(ver 
bigratia^invna botte vi redi mezzo barile di 
Vino,taI Vino fi farà Aceto molto più predo* 
che non farà in vn picciol fiafco,che fia pieno \ 
& perche non vi è cola manco porofa , che il 
vetro,anzi non è porofo, tuttauia fi facci que 
ftaproua, che fi metta vna poca quanti- è di 
Vino in vn fTafco grande di vetro in modo che 
redi voto li tre quar d, ò in circa , v. fi ferri Ja^ 
bocca del fiafeo con quanta diligenza fi può , 
ancorché fi ferrarle con figillo d'Hermete, & 
poi fi empia vnu b >tte,& fi JaOi dare cofi per 
otto,ò dieci giorni , & poi s a/foggino li detti 
Vini ieparataméte,che fi vedrà quel del fiafeo 
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efler Aceto , & quello della botte non efferfl 
mutato, facciafi poi vn'altra protia 5 mectaft 
quello del ffafco in vn fiafco piccolo talmente 
che fia pieno , & fi ferri la bocca con fugherò 
che tocchi il detto Vino, ò Aceto che fm diue 
nutof perche toccando il Vino fi ferra più )dc 
dall'altro canto ila la detta botte piena,& fer 
rata come il fiafco ,& fi lafcino ftare cofi pee 
dui mefi,& anco più, poi fi aflaggino,che fi ve 
drà che fi faranno conferuati nell efler , che vi 
furono me/fi; di nuouo quello del fiafco pic- 
colo fi rimetta nel detto fiafco grande,e cofi 
fittici per altri otto,o dieci giorni, che crefee* 
rà l'agrezza,e quello della botte non fi muta- 
la^ quanto più ftarà al caldo,ranto più predo 
fi mutarà,perche il caldo dà occafione alla q.e. 
di falirpiù prefto,&anco quato più farà dilata 
to, tanto più pretto farà l'effetto . Potria nafeer 
dubio,come poffa efler che,eflendo il detto fia- 
Ico non porofo ,& figillato con figlilo d'Her- 
mete , efea fuora la detta q. e. Et non vfeendo 
come fi poffa guaftar il Vino, &. cofi lo rifoluo 
che la q.e.non efee fuora,ma fta fcparata,& v- 
nita confAria,che ci refta,& aprendo ,òron> 
pendo il vafo,allora fi parte la detta q.e.& re- 
fla nondimeno quel Vino diuenuto Aceto,mà 
fc fi potefle reunirli inlieme(che il grafi fréddi 
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lopotria fareyfe reintégraria il detto Vino, 

Sonno alcunché mettcno deirolio nelli va 
fi,doue fia il Vino,acciò fopranatàdo, e copren- 
do la fuperficic del Vino,impedifca che la q.c 
non po(fa partirfi : quello veramente fa buon 
effetto , mà non perfettamente , prima per- 
che piglia il fapor dell'Olio, e poi non impedi- 
re però che la q.e.non fi parta, mà è ben vero 
che non fi partirà cofi pretto, mà puro fi parti* 
rà'e maffime quando farà dilatato)perche la_, 
q.e.è piùfottilc,&pitt leggiera deH'OHo,comc 
fi può veder in vn vafo di vetro, che f Acquat- 
inte ftarà fopr'aU'Olio. 

Dunque per conferuar il Vino non vi è al- 
tro che la frigidità,& la pier.ezza,ma la frigi- 
dità è la principale^ peiò fi deue procurar di 
tener pieni li vafi, come (verbigraria) fe vna_* 
perfona haucrà due botti di Vino , & fi feemi- 
no tutte ducquandol'aranno à mezzo, fi met- 
ta quella mità di vna in l'altra, acciochefia_, 
piena,poifcemando l'altra, fi metta in dui ca- 
ratelli^ cofi di mano inmano,& in conclufio- 
ne mantenendo Tempre li vafi pieni , tuttauia 
mettendo il Vino in vafi più piccoli , & cofi fi 
conferuarà lungo tempo. He di qui fi può 
confidcrare,& venir in cogniticne della veri- 
tà > che alcune perfone hanno moke botti di 
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Vino , che fi conferua dui, e tre anni, & queftdfW 
è perche le botti fonno piene,che fe fuffero fce 
mej& non ftàdo in luogo freddo no fi màtene-p 
i 'a pur tre mefite tenendo li vafi pieni,& in luo- 
go freddo farà megliorerfetto>perche il freddo 
tiene oppreiTo la q.e.& congiunta nel Vino tal 
mente che non può eiTalare. Et la caufa delle 
diftillationi è il caldo;& perche l'humidità fug 
ge dal caldo, e cerca il freddo , però arriuatai 
che fia al freddo,iui fi ripofa,& però il Vino in 
luogo freddo fi cóferuarà fungo tepo,auerten- 
do che quàto più farà ftretta la bocca detvafo, 
tanto meglio iarà,perchela q.e.hauerà manco 
luogo da fcappare . -Ecco dunque come fi può 
conleruar il Vino. Et come fi può far l'Aceto. 

Per far prejio tAceto. Cap. XIX. 

PE R quel che se detto di fopra fi può co- 
fiderare in che modo fi poffa far l'Aceto 
nondimeno Io voglio dir più chiaramete, cioè 
fe in vna botte,ò carateilo,ò barile, ò fiafeo, ò 
limile vi farà poco Vinoni farà prefto Aceto . 
Ancora fe metrcrai(verbigracia^la quatità d' 
vn boccaldi Vino in otto,ò dieci n~alchi,met- 
tedo la rata parte in ciafeheduno fi farà Aceto 
in dui,ò tre giorni,& le li fìafchi haueràno il fo 
do piano, fi farà più prefto, & dapoi lo potrai 
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^congiugere,e fc vi metterai delfvua paflarina 
e li leuàte,k>farà più agro,& più falutifero alle 
•perfone. Ma perche ho prouatovna fortc^ 
H'Aceto comporto, & l'ho trouato eifer molto 
fbrte,& falcifero alle perfone, voglio co que- 
sta occafionc qui metter il modo,& la dofe. 

Aceto Solutiuo. 

$i Sena orientale on. 5 

Vuapaffarina di leuante on. 4 

Manna on. 1 

Cannella pifta dr. 2 

Metti in lib.^d' Aceto in pignatta nuoua,& laf 
! fa ftare in fufione per hore 24. poi fallo ftar al 
foco quato alza il bollore , & dapoi JafTa frare 
per altre hore ityùeiti&eflà pignatta, poi cola 
Jo con pezza fitta, e fpremi ch'efea la fuftanza 
ferbalo in vaio di vetro . 
Dett'Aceto fi mette neH'infalata,cotta,ò cru 
da ho importa, auertédoche in altra cofa non 
fa l'efFetto.Scarica la tefta,e netta lo feomaco. 

Offeruatione della Luna, quale dà notiti a à mejb 
per mefe della qualità del tepo futuro. Cap.XX. 

Ti /T O L T E cofe ho intefo,che per o/Terua 
XV JL tione della Luna fi può hauer notiti* 

della 
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della qualità del tepo futuro à rnefe per rnefe 
Come alcuni dicono, che fi of%i# l| cógiun 
rione , altri il prima rnartedij&alifp il quarte 
giorno,& il quinto dicQ&Q.Quarta quinta qua\ 
lisjota Lunatalis.Et io hauendooflèruato tuo 
ti li.predetti giorni, &nó hauédotrouato tal*; 
ofleruationi tato reali, che fe ne debbia tener 
molto cotonò fatto efpertéza d'vn'altra offer 
uatione,& fhò trouata la più reale di tutte] & 
|>cr tal realità, mi par cofa degna d efler pale- 
lata, & cofi co quefta occafione,haiiÉdo tratta 
to dell'Acqua , & per effe* tthuta la Luna da 
P||0(bflSignora^el Mare 3 nó mi par molto fuojri 
di propofito metterla nel preséte Trattato, E*| 

<jueft e rofferuatione,cioè 5 La qualità del t&pm 
efre farà il giorno vigefimofettimadeila Luafc] 
d?. indino che perii più delli giorni feguen&ij 
habbiano da efsere deiJa medefima qualità in^ 
fina tutto il vigefitnofefto feguente 5: cioè,che 
tutti,ò almeno la maggior parte di queili vin-s 
tifei giorni feguenti habbiano da tener quello \ 
iliIe,auertendo che il primo giorno s'intende 
da queirhora s e punto, che farà la congiunti^ 
cominciando da dett'hora ^ tifino ajla ^ir 
gefimaquarta feguente $ intenderà un gior-> 
iip , & il primo, g y | : > i t* 
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